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L ANTICHITÀ- f 

DI PO ZZ VOLO, u^ 

ET LVOGHI CON V I CI N^ 

DEL SIC. FERRANTE LOFFREDO 
Marchefe di Treuico , & del Confeglio di Guer- 
ra di Sua MaeAà. 

tràfcrittedalVtrtAntichì^mtTcflg. 

DE LO GENEROSISSIMO MISSERE 
lOHANNE VILLANO» 

Tolte dalle fauci del Tempo dal Signor 

POMPEO SARNELLI. 



IN NAPOLI, L'ANNO SANTO M. PC. I.XXV. 
' A (prfe di ANTONIO BVLIFON Lfbnro airinfegna della Siroij 
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Caualier dell'habito di S. Già- 

•«.*.■. 

corno 5cc. 

£R due ngioni non ad Hithcht a V*SJIhiftrt(fiina> ho fKma-^ 
to conucntence confecrare quelli pochi fogliinelli quali» tol* 
te dalU fauci del tempo > fi conferuaho le RéIk|Ufe del fallo 
Ronuno>& i miferi ai^anzi della grandezza latina ; Primari 
perche èflendo V- S* illuftrifllma tutta dediu alle Tirtìi 9 di 
chiaro inditio d'hauer apprefo nella fcuoladel ftografu* 

Padre ( che è quanto dire j del più iUuftre Eroe j per cui la 

noièra fortunatlilima Età può vantarfi dì gran lunga ài fekoli paflati fttperìo- 
re)confiilereJa vera|lona>nonaià ne fouerchi fontnofi Boifici 9 che pur 
alla fiheftno preda del Tempo» che focto nome di Saturno > dictfihaiier diuo- 
tato i marmi ifteiTi ; ma nelle virtuofe 3 Se eroiche attioni , che viuonoal pari 
>^el mondo • Secondariamente per dimoftrare in parte > non potendo quant'io 
Yitrrei » Tanimo oflèquiofo^ e r affetto riuerente»che à V.S.llluihriffiaaprofef' 
io 1 come che fi è degpata honorase la mia Cafacon fa/Cdenza battemale.^ 
al' mio prtfkio||enito > non, ifUe^nando > ad imitatipne del pia ndbil Pianef%^> 
illuftrare cosagli humili tuguri $ come anco gli alti > e fupcrbi Palagi » facen^ 
do in ogni occorrenza pompeggiare la Tua innata benignita^che à guifa di &tll^ 
rifplede lielCielo delle Tue egregie virtìbdelle quali potrei gulintcffere vn lun^ 
go Panegiricoife nò dubiraffijdi dar nell'errore dc'Mindi^i quali hauendoad va 
f iccioliSmo Cailello vna grandi/Tima Porta ei-ettOifA loro dia beiringegno au* 
iiìfato 1 che ftcfleio ben'accorti > che il Cafiello i^on fé ne vfcilTe per la pona ; 
Attuenga che la picciolezza deirOperetta > non permette x che pifi m'inoltri » 
Riferbandomi dunque con altra,occafione»fe non in tutto > il che è imi^tbilet 
almeno in pane far dificUe Yczacij^o racconto 9 mi ratifico qnal fui fcn^ra 
4i VSJUufiriiCma 

OblIearilTìmo» e dtaotìfRxnofemo 
ANTONIO BVLIFON. 
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Dc'LuOjghijdiPo2Zuolo j e fuoiBagiu^centcnuH 

TrugU 
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JÌ€(jJMedot4$ 

jijMMJ^ m\ x:rid0ii^C9liHfcisas^i2 

Jtmfitié^tro détto Coitftp j6' MdgnMrMt lO. 

jtrco felice xj, idétrjmrt», io. v8. 

jLUerné '^ . J i. 1^6- M$UdaioJPmf$ iàCsl. l <k 

JjM^Dù de ^étùmii ' l8' jr4H^. x^MentéChrffth 
Mag0 I: J • ^ 7' if. Met^^nueu» i j . Or- 

JBerghi antichi di J^^XA^ 4, %^.>OU^ano. 25. Montju 
vCampij^lione xy\ jftné^. aj. 

CAmpijUgrei xÌ\m^[»^ d'Ag^^^p :,^ 

x:Afa.delùSibtlU l^XoiìtJt. ' ' 1*. 

jS0Me9é. , 17. .^/xrv >o 

,CsfidÌ9^dùX;Hms* ' :»#. PifMturo» -5. 7 

ÀntoCminf^M* J^*ia« &I:* Pifiins.miféUh. ao.ii. 
,CùimdijP0^ià^ 4. i?^/** Mni^oj/UM mlU. IP 

Gi^i/^U i .^ » 5 • ^^nderj. 7 

XSMM^J^ ^%%\jBQnte.diCi$lijioU. lo. 

4ÌH^éV^ *j4 Jnùderna.^ 4.]7«*«^«r«.jo.-»r./xiiW4; ^4* 

' ^ } sepoUre Ài Agrif pinéta %%• Oiie M$P$li^ 3%^8^€baAéte 

ymm^jtUd'jfgjumo. iP. jtruni, ij. x5. jo. JUw/Vi^. . ^I« 

^^^y^. . ^ ^^tudé^toio diXrUoU. ' t^ .\Scretfit,f^^Ueim9M. • ^f% 

^'Ttmpij é^ntiehi Àentrefez^ Selene Zunà.ié^spidewc^y^ 
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yimC0mpmM.^.tmfiUri4É^ 

y$Us M Ciu %j^ Ài Lum 

tifine. ifM^Orttnfio, 19* 
o^i H^sriOydi (Sìffiio Cefn'» 

M ». ^' fmpf* 1^; ^« ^ 

£Acti/h. to.Àé :»luciiU 
./o.xi-d'jturjppinéi. x^M 
SerMiltoVactA. 2j. 

Bagoi. 

DI*Arte jj. i^/^« Anaftafia^ 

l\.JBttinofeico. x9.J^Mr 

gneIc*^o» X>elliihoUs,%^ 

Ài Bt^cnÌjì^^ 5* X^alaMré^^ 

49 CMnss{*9^H§9 |4»^ 
4ellifiné€tbu §6» 'ÀhI^' 

Vi^Aeetr^U.Jf. Mimtitti^ 

36. 

Ji04^9Àmni^, j ti 



Fm^j/iynle^ 
fé di Sleifoiu* 
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Qmo€ifid0fi§luinj^ars. j^ 

4S9ÌfidiM^^*' -'i* 

dSrQtté$ deUijCani» io à$IIa^ 

StiiUJà. li* J>ré^gonnteLé 

»»• 1,7* Orette À€Ì Mife- 

7%e^\x. di JPiitre di JP»ce . 
23. dìNt^pelu x^^GrettM 



ziio/e»^. Tempio ÀiGto- 
jui. 5. ÀÌmttHne.$. di 
JDiana. 5.. iUÌUNinfh. 6» 
Ài Mercurio.iy, i Apollo. 

À Ercole. j^. 

iirs deliA Sii. Vx^.zóJXorré Aliare. %u %?. di 



firuni.ij^ SkijieniMomi^ 
ni, ji; jkccellwié J^w 
sudénoio d'Agnauo. 15. 
diTritolm^l.6. sdféUm^. 
^1, TrituU. 53. Tr iperbole • 
33. Bagno dello VJ/vw^ 
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L'ANTICHITÀ* DI POZZ VOLO 

ET LVOGHI CONVICINI. 
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DELSIG.FERRANTE LOFFRE 

Marchefe di Treuìco>8c del Confegtia 
di Guerra di Sua Màpftà • 

C0» ie defarittioni de Bagni d^AgnuM^ Pó^zHoh » «^ 

Trifergùld^frafcritn ddl vero dntichi(fimo ufi$ 
DE IO GENEROSISSIMO MISS ERE lOHANNE 

r I L L A N O t 

Tohc ddle fauci del Tempo dal Signor 

foMPEO SARNELLI. 

lettore: 



TI do vn coftdio deW Antichità di Poz^zuolo i 
richiefta del diligentifftmo Giouane Antonio 
BfUifon 9 dcfiderofo di aggiungerlo à quefio 
frimo tomo delSummonte^ dal quale fono ci^ 
tati molti luoghi di detto Pozz^uolo > efuo DsHretto, 
fuPfonendoU notiachilegge^ Ma fere he Clfioria nofUà 
efattafolofer i Cittadini^ma anco per ifojrejlieri^on 
molta ragione ho cercato di compiacerli . Chepefò ef- 
fondo molti iche hanno fcritto di quefia materta^ come 
il Marchefe di Treuico^ Frane ietto > Lombardo^ Maz* 
z^ella^CapaccioyMormile^& altri . Non ho trouato mi" 
gliore% ne più acatrato delprimo^ioe del Marchefe di 
TreuicoM quale ( come lui dice nella pr e fat ione del li* 
hro) ritrouandofi a cagionde repudi/ in Pozzuolo^non 
potendo f offrir queir otio , ( cefi urne di chi nafce vera-- . 
mente nobUe) fi diede à cercare^ i!r inuefiigare quelle^ 

A anti- ^ 



\ 



* ^ 

ri la lor0 memoria, B^tr accertar ut di ^uata diligen* 
za ci vipone^Cyncn vìjia à difcaro leggere le fue me^ 
difime fante. _ . ^ . ,. 

Andauo ( dice egli ) il di caualcando per W paefe» 
patticolarmenre vedendo tutte le cofe di confide * 
ratione,& di merauiglia^ tanto naruraIi,come artifi- 
cìalitch&fono dal capo di PaufiIipo,infino à Mifeno, 
& quindi à Cuma,Iungo il lido. > & su per li coIli»& 
monti d'intorno : & polla nòrte conferendoli con^ 
li fcritti de gli Autori antichijche ne parlano ^ & fi- 
milmente pigliandone quelli rincontri, che migliori 
fi poteano da i Pacfani per fama , & per memoria^ » 
lafciata loro da i Padri, .& auoli, accozzando tutto 
quefte cofe inficme>fe bc ritrouai molte coformità di 
quel,che vedea caualcando»con i libri, & con la fa- 
ma ; nondimeno ritrouai alcune difformità ancora^, 
& differenze , & in parecchie cofe mr fecero granJ 
iifficoità il filentio de* Scrittori » la fama perduta^ , 
ie reliquie di fabbriche del tutto disfatte • & final- 
mente il mancamento di tutti gli aiuti,che fogliono 
guidare la congiettura in fimiii cofe « Pure determi^ 
nal di vincere i quanto fi baftaua, con la diligenza^ 
tutte quefl.e incommodirà , & riucdcre tante volte i 
luoghi,eflaminare si minutamente i paefani» & dil i* 
gentemente riuotgere,& confiderare i libri,chenon 
rimancffe induftria da fare • Et trauagliai di mòdo» 
^he mi pare di eiferne peruenuto,fe non m'inganno. 
à tutta quella vera luce i che fi potea in tantc^ ofciv- 
rità . 

-Hor hauende io ùfferuata^che tutti gli altriy li quali 

^hannofcritto di quefia materia non foto fi fono rego^ 

itti dal nofifo Lcfrtdi ; ma^ come da i loro fcritti af^ 

pirt^ 



t 

pdreyn^émn$ diféuU inf^réh 4réifmttè » > trMst^r . 
tandoU in latina é^iungtndmi tAuHritk di queh 
li , che ilmfiro Scrittore 9 fcr effer breue^imò bcn^ ^ 
traUfcidre . t$yfefn$n tnet ter mano neltaltruitntjp!^ 
h/o rijt ampère appunto come fi trouanelt anno 1 580* 
foggiungendotii i Bagni feriti i da Giouanni VtUanoi% 
piali con ogni accurate^a ho procurato trafcriaerc^ 
davifAnfichijfimoTefiù ^ che fi conjeruatrki libri 
deU'elegantiffimo Mufeo del Reuerendiffimo Cjtnonic§ 
Napolitano D. CARLO CELANO^ huomo quanto in^^ 
ogni fetenzia verfato^come da fuoi libri imprefi^ ben* 
che fa io altro nome aàagrammatico ) fi può conofcerOt 
altrettanto inclinato kgiouare non foto 4 virtuofi, m€ 
anche alti defideròfi difapere » irà ti quali ejfendoan* 
cor io , confejfo hauerijauuio da lui quel poco di buon0f 
che in mefitroua . Ho fatto mentione di quefiogran^ 
ethuomo ne Ila pr e fieni e pr e fai ione non per atiro^fe non 
che^ tjftndo la per fona del detto Signor Canonico CE^ 
LA NO da tatto le viriuofe adunanze ajfai ben cono* 
fciffto^chi irouerà in altri libri moderni forfeperjin^ 
iichi man uf crii ti adulterati^ Mtrameniejbenche fen * 
;^4 colpafiampato il ViltanOypoffa da lui ricorrere per 
accertàrfi del vero . Ti prefento dunque le Deferii-- 
tieni delti detti Bagni così appunto , come il genero^ 
fiffimo Giù: Villano alt antica > & alla fi bici ta^ 
in quella fua lingua Ermafrodita , che non^ 
può chiamarfine latina f ne volgare y fi ritroua hauèr 
ferii to ; Onde ogn^vno dìfcerna quanto quei buoni an^ 
tichi andauanoalla buona f acedo pm conio della veri* 
tacche del ben parlare % imitando la Naiura ^la quatta 
fa fieri le quella terra , nelle cui vifcerefik loro riff^ 
chiufo y fior fé per dare ad intendere » che chi haVoroy 
ha ogni cofa , e così parimente chi ha la verità delle 

h z cofe - 
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tUtontfiìàhrwi mojirato . Fimi foli» . 

DELLE ANTICHITA^DI POZZVOLO 

Del LofFredo . 

Cip, L 
Della Citta di PoT^UbU ^ 

L*A Città di PozziroIo>aDticaineace detta Dicarcheau^ 
che vuol direjgiuftb Gouerno> dipoi cangiato il no^ 
me Greco in Latino % fu detta >ìvrf^f> oda la quan- 
tità de' pozzi y fatti per remedio de' terremoti > ò 
fecon^ altri>dit la puzza del U)lfo> ch'iui fi fentc^ > 
fÌKoIonia di Ronia»i.^& era molto maggiore di mella 5 che^^ 
pjaefente fi vede: perche dentro il giro >> che fi » partendo dal 
monte detto Orthodonicoiil quale ftà fopralarpìag|;ia detta.^ 
di lefiis Maria^per Tramontana infiao al Monte della Solfata'* 
ra^& di là verfo^Poifenteper vna lèlicat^ antica» infino à la viaji 
che fi dice di Campanai è più oltre » taat^che inchiude ii luo«- 
go detto di Orta^dal quale caminando verfa mezzo ^iornoi in^ 
fino à la ripa fopra la Starza t abbracciando le lamie dette > % 
Ponderile da la detta ripa 1 per' l'alto (émpre verfo Leuantt^ ^ 
riferrando S.Franeefco raatico tempro di Nettuno» e Pozzuo^ 
lo moderno^infino al detto monte Orthodonicoj per eflere tan» 
cofptfTe le fabrrchei& le mine di cafè>di tempii > di conferuc^ 
di ac^e publieheie priuate^di acquedotti > di iìllicate > che fi- 
ritrouaiìoper mezzo^ > fi conofise efler fiato tutto vn corpo di 
Città « E tanto grande douea eflerc Pozzuolò antico>e cosi per 
antichiflìnnr memoria degli buominr fi rienie . K)a qnefto corpd- 
dt Citta nafceuano du« erandi borghi con f^fellicate in mez« 
zOil'vno verfo Napoli>ii quale è quafi tutto coperto^di terra-^». 
benché in molte parti fi vede qualche pezzo de la feOicata y & 
le ruine di alcune poche cafe>rakro verfo Campana» » perla«« 
quale caufa hoggi detto Borgo fi dimand» la via di C^Tmpana » 
oue gli edificij fi veggono mezzi intieri dalTvna parte > e dal- 
l'altra de la via > & fimilmente la fellicata ih mezzo • Et queft). 
deue efTerjB la via Confolare de Pozzuolò à Ca|>uajla qualo* 
con l'altra Confolare da Cuma à Capuajabbracciauano tutta.^ 
q>iella parte di Terra di Lauoro ^ che fi chiamaw Laboric^ 



m 
k 
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Sf feconda PHciomI quak dkty^mtó il cimpo Campano fo- 

PI auanza tutte le tcrre>tantc te Lzhùnt fnperano il Campano » 

& per qnéfta parte chiamò ha Campania 9 opera deHa natura-iy 

chcfiaIlegra,&hoggidiferbailnomcj chela m^^giorpan^^ noM ^ 

deUc Làborie fi dimanda il Gauda>che tooI dire éilcgrczz*-» • ^' v**^ 

Fu Qucfta Città molto amica»& fedele à Romani > canto cht^ 

i Ctrtadtni di efla fi eonteotauaao morire fènza figli y prtma-j " ] 

che lafciare il loro fcruitio oiarttimo > ^uan^ £ trooauano per , . 

quello in lontane pacfi* " ' * ' « 

C jf P. I I, 
De i Tempi antichi dentr0fùzz,uù[(f . 

NEI mczzO)doue ho^gi è Pozznoloj Afa vn Tempio a Gio* 
.ue,il quale al predente feruc per Cbiefa Cathedrale fon- ^ « 
niofiifimosfabbricato. tutto di quadri di marmo, sj gì ofT» >.ciié ìì J- J^ 
medcfima pietra £à faccia dentro^e di fuori ^ cov colonne grol^ . - 
fei& alte> foprak quali vi è vn'ordine diarchitiai»i di mirabìl •' - 

lauoro>e grandezza • Fu da Calfumio edificato ad honore di 
Ottauio Àngufto • In mezzo la via^che va dal Colifeo à San^ 
Francefi:<> ; da man finiftraifi vede il Tempio ex Nettuno, catt^ TemPh A 
i vcftigii del filo Portico^némìnato da Cicerone, il gu-al Tenì- J^l^ 
pio per li fpeflinicchi^&vfcgnijdouedoueuano ftare ftatue 9 Ce *"'^*?5 
colonne marmoree > & per la magnificenaa delle fiibbrìchc^ » 
si di groffi:z2a,come di altezza r & de i gnmdi Archijde* quali ^ 

hoggì ancora (t ne vede vno intiero, fi può dire 9 che quefto 
era vno de i beUi>& magnifici Tempij dr quel tempo • Et quel-^ 
. le tre colonne ene>l'Tna vicino airaltrà, dentro ti Giardin<^di 
Geronimo di Sangro^ci fan congietturate» che feflero (late del 
portico dì detto Tempio > cadute dall'alto al baffo itti vicino^ 
perche non hanno incorno pur picciolo Tcftigio' d*edificio de«^ 
gno di quelle r , 

Similmente andando Aat Pezzuole moderno al Colifeo 9 ìxl^ ' 
mezze del camino i man dritta > nel luogo doue fi dice Pifatti- n-r,^^^ 
re>fi vedono ancora mine d'vn Tempio30ue perche du^ anni fa -^ ' 
lurono fitrouate belliffime ftatue di marmo>& pezzi di alte» & ' ^ . 

gròfle colonne^con capitelli di mirabile arteficio,& fra quelle^ 
nella tribui^a del Tcmpio^br ftitua di Diana in atto , che faceua 
fegno digit fare acose fopra Attheone>fe ftimarcjche fofle flato ^ ^. ^ • * 
dedicatoi Diana;& quefto,cfce fbfle ftaco Tempio di Diana^., Dtamm 
fi. è più confirmatOjattefo pochi di fono, nel medefimo luogo iur 
ritrouata vna llatua rotta in molti pezzi , ma la tefla tutta altie- 
ra : & teneua vna torre in cima, che dimoftraua eflere Cibale * 
-Dea^della Terra* Perciòche per dimoftrare > ehcCibale>& * 

Di*. 



A^#«M^^ Duuiaeraii^ vBijoedefima €«ft»^i Antichi hwmgfmutà > Ib 
v^. »:'^'rcelfiu»^ririiApre|òraltra • Et perche ti foroaofàroutti 
^ 4i ètmn- ancora due tiurmi eoa riDfcriftioaì i Traiano» e (ti Talere fta<- 
^l^^^^'^'p tue vna>che con la fiàtftrateneiia va cormicopto>e co« la drìtttr 
AihT Là T^^^^^»^^^ haueile tenaco vn tioioncinel moaò » che nelle me-- 
0^^^ daglie di Traiano fi vede la fortuna fcolpica^fi giudicò» clic det- 
ìL^j^p^ co Tempio fofle ftato dedicato à Traiano » eoa tutto che alcuni 

'^ ird ^ico<^>^^^ f^^^ ^^^^ dedicate ad Adriana » perche ancora^ 
V^ eflb nelle fue medaglie faceua iéolpire l^, fortuna del medefimi^ 

riP^ moda . E di più & ritroua ta Elio bpartiano» che ad Adriano fu 
mom é Mitrm ^jj^ j^^ y^ Tempio in Pozsuolo dal Seoato^per opera i & ri- 
renjata^ chiefta di Antonino Pio . 

>*fe'' e A p. in. 

i$^ quAn- DtlFAnfiteatTé detto Celifeó . 

^ ttmnaniU C ^ ^*^* hoggi il Colifeo in forma ouale , dì maniera» che fi 
' h* ^ pui ben coofiderare la grandezza fua^sidali'alretza» come 

dàlia piaezadi mezzo»chiamata Cauea» e dall'ambito» ò circuii 
Coliti» • ^^ ^ ruori . E 404n 5o.annt à dietro fi vedeua in eflo tanto po« 
sùmmmtè ^^ ^ttt"3>chepareua intiero • A tempinoftriperrefiàlationc^ 
^^^^^^^^^dapoifucceflanelPozzupIano » e per li ccHitinui terren^otijhi 
•2 * molto patito Veneua i ftarequafinel mezzo della Ctttij & è 

^ * . opera molto antica»poiche fi ritroua cffere ftato rifatto ne*cem- 
j»ideConfbli)Con danari degli fteffi Pozzuolani»come per vna 
mfcrittione marmòrea fi vcde»ritrouara in eflb • Ogi fujcheef- 
ftndo ftato conuitato Ottauio AuguAo i, vedere i giuochi di 
Pozzuolo»parcndogli> che fi vedea molto difordinatamentc^i 
& fenza riq>et9o alcuno de i maggiori^ordinòiche in wia parte - 
fòpra tutti gli altri fedeflèro quelli deirordine Senatorio»& t 
majgieri • Nel fecondo ordme i loro figliuoli» che andauano 
veftiti di porpora . Nel terzo iMaeftri di Scola»con Jorodi* 
fcepoli • Nel quarto i Soldati; nel rimanente fedeua tutta la.^ 
plebe • Et airinconrro dall'altra parte nel primo ordine fedeflè 
ti Pretore coi! le vergini Vedali » nel fecondo le donne de* Se- 
natori»negii-aItri l'altre donne > tutele fenza mefcbiarfi con gli 
nuomini in diiparte • 

C A P. I V. 

Delle conferue delle Acque . 

D Entro del fopra'icrro giro dell'antico Pozzuolo>fi ritroua* 
no infinite conferue ili ac< in,Ia maggior parte di effe ro- 
ntii^re per cagione de terrcmori - Pure tra <]uelle>che non fono 
ancora del tutto guaftc,e disfatte» fé lic vede vna fra'i Colifeo» 
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ìSc la Rniiiiht va alla Solfàtara^di qutlla arehitettìira>chè è pi^ft^^* ,**• 
fcina mirabiIe.Vn*altra n'è vecino nella Chicfa di S-Giacomo^^**^ ""^ 
chiamata Tòlgarméce^e cento catncrcllc. Et vn*alera airìnccn- !I'^ ^. 
tro del luogo detto il Pifaturo, della quale vna parte ho|gi fer-*' '* ^ *^'*" 
Mc per ftall^de Ganalli>& va* altra non minore fi vede vicino al *"'^^* V* 
CoIifcQjalla ftrada,che dicefi S. AiKoni#,di limile architettura, f^/^ ^ 

èirtntf • 

C A P. r. ilfif^tnré 

Degli Acqueéùfti^ che forno per Po^uolo . 

T N molte parti fi veggono dentro il medefimo riilretto , di- S0mm.tcm 




fopra Chi2ia>veneiia ad vfcire à Pattfilippoj 
do il detto monte inflno al capo>airiDcontro di Nifita^volgea^ 
per il medefimo monte da quella partCjche fi dice fuore Grotta 
infino à i monti di Agnano > da*quali circuendo tutto il monto 
OIibano>cauato in quella sì durifitnia felce^veniua ad vfcire per 
l'alto à Pozzuolo anticoj& faoggidi fé ne vede buona parte per 
li monti di Paufilippo^per queflo di AgnanojC per TOIibano: e 
dati più giri per la Città jfi riduceua in vn folò vn 'altra voIta)& 
per quello andaua infino à Tripergole^ oue fé ne veggono hog- 
gi delle reliquie nella pofièfiione di Antonetto Capomazza-j^ 
nobile PozzuoIano> poeta^& in molte fciéntie dottifiìmOj del 

Jual luogo facilmeate hartbbe potuto andare à Cunujà Baia.^ 
^dJlflJicno. 

c A p. r i. 

DelU Ponderi . 

PAflàta laChiefadella Nuntiata»& alquanto ancora la (cìii- 
cata di Canipanaialla via^che yà da iPozzuoload Auerno 
a mano dritta fi veggono quelle grandi lamie? lef quali doueua- 
no feruire per dogane > fc luoghi doue fi pefauano le mercao- 
tiei& bifognaua>chc foflèrd di quella grandezza^ che dimoflra- 
no pec H gran trafico^che qui era neirEmporeo^del quale Stra- imfw . 
bone^e Cicerone fan mentione • Et per Tvfo a che feruiuano 
debbono ritener ancora hoggi il nome di Ponderi • Et fecon- 
do ti mare di quel tempd j che era per tutto fotto il monto ; Dogé^^o • 
Qjiefta dogana era motto ben polbb & in luogo commodiHimo» 
perche vna valle > che ftà fotto di quelle lamie molto vicino > 
sella quale encraua il mare > faceuain quello luogo vn ficuriOì* 
mo»e ^nietiffimo portOj f luogo molto conunodò per imbarca- 
rtfC dtsbarcare • • 

. Hauendo detto delle cofe $ cbe^pparofìo deatro il diftrefto 

del- 
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«éella Citti <fi Pozza#Io imica^uanco mi hi ptrTo 4egM « «> 
lafetato folamente il Sudatoria j che ila fopra il monte Orthf • 
donico,nueuamcnce rìtrouato » fer parlarne giuntamene^ a fii# 
luogo,eol Sudatorio di THtola;dotteado hora dire dellccoft^ 
£he fono fhora del diilretto » comÌNcieròcome.da«òfapiiide« 
gna d^lle altre^dalia Solfatara» e poi dicendo per ordine quel* 
losche refta fra Paufilippotc Poz2uolo> trafcorrerò per lo lida 
«(ifino i Baiaj& à Cttma « 

C A K r I L 

Detta Stlfdtétra^. 

Mumm* H. T^ ^ vn monte vicino all'antico Pozzuolo » iècondo Strabo^ 
2jn$g,Z2^[ X^ ne>ma dal moderno difcoAovn 4iiigiio>doue fé dice Ja^ 
Solfacarajfi vede per efiàlatione eflleie itata aperta t & vota la^ 
cima>i:oa tanta4nifttra>come fi folTe ftataartifLcialmente cauata« 
Etdoue era la cimadel montcìadeflb yi è vna foi&j & in quel- 
la vn pianoitl quale gica pia di va buon miglio «tele parti del 
monteje quali doueano eflerele j>endici « hora fono le cinica» 
che circondano il piano ; di maniera i che le acque p iouialt « 
don potendo hauere vfcita » moreno in i£b. H fuolo di queft^ 
pianofle cimei& le pendici fono di materia di folfo>di alumc^t 
e di vitriolo . La parte folForea>tanto del piano> quanto delle 
cime>& pendici de monti» la quale comincu à man fiatftra nel* 
rentrarCfdura iniino al capo dei piano^per infiniti forami gran- 
dine pi'ccioIi>manda fiiori con rumore vn fumo si caIdo>che ia^ 
alcune parti fi potria dire più toflo fiiocó>che vapore • In duc^ 
luoghi del piano fcaturifcono acque viiie3& calne; Tvna alla^ 
radice del monte^tl quale piti di tutti gli altri arde» & è chiara» 
& hd fapore di folfo : Faltra più difcofto da monci/caturifc^ 
boUondo^al modo di vna acqua in vna caldara fopra il fuoco • 
Alcuna volta manda i bolli (noi forfè otto palmi in alto»e per- 
che viene mifta con terrenoiappare negri(fima>e di forte» cnc>«, 
fi potria dire»liuidoloto»più tofto»cfie acquai& è piùcalda»che 
Taltra. Quiui fra le altre cofe naturalidegnedi confideratione^ 
il vede > che Thumore delle acque conferua il folfo^di nodo ^ 
che per tanto tempo ardendo continuamente non può confu* 
marfi » e dura il fuoco nelli medefimi forami » & fcaturifcono le 
acque per li medefimi meati . Di quello luogo fcriueado Stra^ 
bone » dice jche fopra vn monte molto vicino à Pozzuolo era^ 
Fpré di il foro di Vulcano» pianura d'op[n'iiitomo riferrata da infocate 
yuUan». cime » le quali come da fomaci»hatteano fpeffe eflàlatióni » & di 
gran nimore»& fremito . Secondo Dione » in fuo tempo vido- 
ueano eflere più monti» che ardeuano» perche dice » che i monti 
vicini a tre golfijche fono fra M ifeno^ e Pozzuolo^ hamio fopra. 

4i 
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diioro alCiiiic fontane , n^lk quali è gran copila di fìioe* ^ me- '^*^'^*«^- 
fchtato con acqUa,dalla quale mifhira l'acqua diuicnc calda i &; *'^^' '''«»• 
il fuoco fi fa liquidOj& fcorrente, . Et mi fi fi venfimilc> chv^ vfvAr'!^* 
anticamente appreflb la fblfar ara vi foffero altri luoghi folforei» '/fff. , 
negali fi cauafle del foIfo,pcrche Virgilio nella fuaEtna dice, ''^!''' ^^^^ 
che fra Napoli^ e Pozzuolo erano luoghi oue fi cauaua di gran ^^^^** 
ibifo . Et Plinio nella fuaHiftoria Naturale riferiice> che faU 
Campano j & Napolitano ne'coUiLeucogij^ ilcavauaiirolfo * 
abbondantemente. 

C jì P. Flljt. 

* 

SCaturiu ano quattro fii'l Napolitano > e fu'l Pozzuofano J5* 
fonti di acque caHiHìmcle quali H chiamano Bagn j,dal foro Stimm.tB.j 
X'fo, perche foleano ia quelli, e di quelle, non folo gli hiiomini pag,z9é^,et 
de prefenti tempi, ma molto più ancoragli Antichi bagnarli , tom.X'f^g^- 
li per piacere^ si ancora per i^ÌMtt ^ eflendo dette acque appro- y 4j, 
priate a molte forti d'infermità ^ fecondo le diuerfe qualità lo- 
ro^attefo fono di materia di alume, di vitriolo,e ài folfo . AIcu- 
ne di vn foiodi quefti,altre di mifti e^nalmente^altre difugual- 
mente , e con parte piìi dell'vnojche dell'altro^di maniera , che 
per ogni forte d'infermità fi ritroua il bagno appropriato . Di 
quefte acque altre giudico , che ne vengono dal monte della-i 
Solfatara,^ altre cfai monti,che fono fra Mifeno,& Pozzuolo; 
perche tì^M^ì, loro falde f\ ritrouano . Et <jncl fuoco, che d tem- 
po àx Dionefì vcdeua nella cima di detti monti , àdeflo deuc^:^ . 
operare nel centro loro ^ e con gran forza , fecondo la caldez- 
za delle acque ^ che fcaturifcono ne i luoghi di quefti Bagni \ 
dc'quali molti ne fono perduti à fatto , alcuni coperti dal nion* * • 
ce nuouo ^ & altri percne fé ne ha hauuta poca cura • 

C A P. IX. 

Belle Miifttte . 

IN Agnano fi vede vpa grotta > dalla quale viene fuori $i cat: 
tiw«, aere> che entrandoui molto à dentroj toglie i fenfi à ^\ì 
huommi, & à qualiiuoglia altro animale, che v'entrale, e chi ^^Z'^'* * 
tardalfe in quella per poco fpatio ài tempo, morirebbe • Però ^^'^""^^ 
clfendofi preilo à canario fuori , e gittandolo dentro all'acqua, ^'^^' ^^^^^ 
re m sé , e tarda più,ò mene à ritornare/econdo , ^!'^^*'^. '^^^ 
prefo di quello aere cattino . Oltre ix quc- ^^^ * 

,. ,. , .- ^^c^ Territorio di PqjzuoIo fé ne trouano de 
li^liaJationj, benché non'cosi potenti , né così grandi . Et 
'- fi <noimnn r,.rouaiiL« di rnbito cauafldoje quali fon dan- . 

B nofc 
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iiofòi^lIi,cheJe.fronafìo,ò cht vogliono fcrmarfi alla eflafa- 
tiene di effe . Et (juanto i Bagni fono vtili à gli huomini tanto 
tì^iitììt Mofette fono dannòCcyh qual cofa procède dalle diucr* 
fé qnahcà 'della rerra,perhe l'acre, ò Tacque, fe<^ondb laqualieè* 
della terra , ò luogo doue pailàno ; & il fumo di quello^cht^ 
bruicia^giouano^ò noceno aija aatural3Uhia»a • 

C ^ P. X. 

De II A Fumarola di' A gn ano . 

^mm um y^ EI luogo oue fi dice le Fumarole ^ e vna continua eflila- 

xfH'^lì* J^ rione folforeaja quale gli Antichi Taccóniodaro c6 fabrt- 

che di niodojche \ìt\\t ad eflalare per vn luogo molto comodo à 

quelli>che l'vfano; & dicono che gioua à molte infermità, per 

cflerc di materia folforea3& pigliarfi in luogo coperto,& caldo. 

Però io per me loderei piujchc chi vuole feruirn di fumo folfo- 

rco,fIXerua di quello della folfatarajpcrche è di folfo puro ; ma 

. qucfto di Agnano è di méfchio con molta terra r^ è ancoraL-» 

vcri(lmilc> che nonila molto fano per la Mufetaj che vi ft^ i^i- 

' cino» 
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Del Moh . 
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Otto Pozz'uolo al mare fi vede rantichiffimo molo detto cU 
1^ Suetonio 3 e da Giacomo Sanazaro j le moli Puteolant-^ j 
opera molto magnifica , & bene intcfa , sì per la fuperba-j & 
grande fabbrica , come ancora perla bella architettura, che 
^Hido €hi hanno quelli Pilieri, con gli archi dairvno,airaltro>depetrom 
tuffi chis^ si grofìl , ^ ben ligàti iufieme . Da quelb architettura fi p,io 
L Melo. 4 apprendere il vero modo di far fimih moli , perche cffendo li 
detu di Pilieri , & giiarchi ballanti à rompere la furia delle onde d^ì 
mM il PS mare , bifognauano ancora fpeffi vacui , per h quali entrando , 
udì C-. e vfcend© if mare, coU fluffo , e refioiTo potefle mouere , & por- 
ntféU me via il terreno,che le acque piotane ordinariamente vi con- 
* ducettano; doue fc fuffe ftato fatto con febrica continua , fcnza 
vacaui,il terreno faria.reftatoda qiiella difefo talmente y ch«L^ 
non haucndo hauuto il mare efito da poterlo trar via, 8: fopra- 
«iunecHdo l'vn terreno fopra l'altro, m breae tempo fi farebbe 
ripieno il profondo del mare,& guaftatofi il porto , fi come ve- 
diamo effere accaduto à quello éi Napoli , il quale , benché^ 
Àabbia poco tempo , che è ftato fatto , non dimeno hoggi ììko- 
»ai e quafi tutto ripieno^ & fra pochi anni fi vedcrà in mczo de 
la terra . Ma queilo Molò di Pdzzuolo,non oftante, che fia fat- 
to.hopfono più anni , che fi cicoc per certo cfferc ftata oyera dà 
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Greti più coft^i che de'Romani,& che &z pia foSfett» i fiimli' 
danni dipìcna;atce(o vi fopraflanno molti d'appreuo coUioejISC 
monti di terreno mobilifTimO) & Tacque piouane non hanno aN 
Cioue e(]Qto>che alla marina di Pozzuoloj nondimeno por hauer 
ietti vacui di mano in mano > ftà così netto> & profondo»come 
fi forte flato fatto vn'anno a dietro. La medeiìma differenza » fi - 
vede umilmente in altri Moli j fra quali quello di Barletta » 
eoo tutto che i\à vicino al fiume Ofanto > il quale porta gran^ 
terreno ih mare^per li vacuii che hàjflà netto>&ftarà per lungo 
tempo . Ma quello di Trani con eflere flato fatto fo/fe fette.-' 
cento aani di poi^& flare cinqtte miglia niù lontano daU* Ofan- 
tO) perche fu fatto fenza vacui > è già del tutto foflbcato , & 
ripieno dal terreno di Ofantó - Et perche^alcuni fono di opi^ 
ntone> che quefto Molo folle flato fatto da Caligula per Pon- 
te* non per Molo , quando li venne deiìderio di correre per vn ^^^^,^^^, 
Ponte fopra il mare da Baia a Pozzuolo > nel che non hanno ^ * 
né autorità, né altro fondamento , fé non la couiettura de gli '^^* ^^* 
archi^con li quali dicenojche fi fanno i Ponti, non lì Moli>doa* 
de foggiuDgcno > che eflendo Ponte , non pud eflere fé non dx-t 
Caligfua.Per cófutatione della qual opinione, lafciddoda par- 
te la coi>gicttura de 'gii archi , la quài come poco innanzi haue< 
mo difcorfo , fi riuolge tutta contra di loro . Dirò di più , che 
dal tempo , che Caligula fu fatto Imperatore^ infino al tempd*, . 
che corfe per lo Ponte, fu tanto breue fjpatio,che in modo alcu- 
no per forza humana fi haueria potuto rare tale oi)cra>oltre die 
douendofi fare per Ponte , la ragione vole , che ti folle fatta la 
fabrica fcguita , (enza gli occhi , &fenza quelle faccie de i 
pilieri , cosi ben lauorate, Tvno all'incontro dell'altro, perche 
fi farebbe fatto in più breue tempo y & con minore fpela ; ag- 
giungeflancora,che farla flato fatto per drittura'à Baia , non in 
forma circolare^come quefla , che va a dare per dritto fotto A« 
uerno, due miglia quafi da Baia,& le faccie (ariano ftate fatte^ 
ad vna lenza , "non come quefte , che per fare il circolo^ vi è pi- 
lifere, che cfcc trenta palmi IVno più dell'altro . Et per con- 
chiuderla/efi confiderà bene Strabone > òue parla de i porti 
manufatti di Pezzuole , non fi dubiterà > che quefla fabrìcaLt 
fu fatta per Molo ad vfo di portp , né per me so autore alcuno 
di quelli , che parlano del Ponte di Caligula, il quale dice ef- 
fere flato fatto di fabrìca , anzi Suetonio accenna il contrario > 
& conferma grandemente la mia opinione , dicendo', che Ca^ 
ligula iongiunfe il fpatio tra mezzo di Baia , &lcMoliPu- * * 

ttolane con vn Ponte di tre miglia, & feicento paflì , accozzan- 
1^0 N aui di carico,talche quefto Molo fi ritrouò già fatto à tcm- 
. po di Qdigula^c è»l fuo Ponte di legno . . 

* 

B a c^f. 
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e A ^. XII, 

Delie Pile . 

-. . ' ' 

PEr la marina fotto Pazziralo , fi redeviia m-awiffccnza H • 
alcuHefabriche molto grandi j le quali feruiuana antica- 
méte per p€fchierej& habitationi di delicfe maritimcEt perche 
le faceuano molto vicine ai mare per ftjruir/ì delle fue acque * • 
acciò la teaipcftanoii Thau^fìTc roirinate bnttaiiarro in mare all'- 
incontro quelle pile cosi ntalìlecie il fabrica . Le fìmili faccano 
nella marina di Baia > e di Bauli, delle quali ne fa mcntion?-^ 
TibiilIoiSr Coliimella. 

C A ^P. XIII. 

Delta Fi II a di Cicerone detta Academia i 

LA Villadi Cicerone^ qnateffo dimandò Academia jò per- 
che è difcofta dal corpo della Città antica vii fladio,ò per- 
che il portico^ ò per di4' meglio Pall'egiatoio della detta Villa è 
lungo vn ftadio appirnto>ho^r di fi domanda iJ Stadio 3 & paf- 
fcggiatoi fi vedono j & fi poffono mifurare > fi bene vna parte è 
intera > & coperta > & l'altra rouinata . Si conofceCancora <i*ue 
era il Cortile della detta Villa > e come dalla fua Camera potè- 
uà facilmente con gran piacere dar da mangiare à i pefcif^ e cecr 
gli hami pigliarli) actefo rfiabitatione venca à tenere fotto di fé 
laStarza,nellaquaIcin quelli tempi era il^mare , &50. anni 
fono , vi era molto vicino . Però non credo granché n'haiicffe-> 
prefo Cicerone dalla fira camera tanti pefci^jin vna volfajquan- 
ti li bifognorno per la cena^cìhc iui donò à Giulio CefaTe,& à i 
faoi. Et perche da Po/ziro lo infino al Lago Auerno > non fi ve- 
dono altri edficij antichi di quefti della Villa di Cicerone", fi 
verifica il detto di Plinio naturale^ chcend'o. ; che Ja Vilhcfi 
Cicerone duraua da PozzHofo infino al Lago Aucxno; & che-^ 
era magnifica , sì per ifbef po«tico>e'haueua y ]& ancora per Ic^ 
fdat;e per li bofchi j e c][uantità di Tcrritorij • 






c A p. X ir. 

Dei Laghi Auerno-^ Lucrino . 

L Lago Auerno celebrariffimo fi vede diu-erfo da quel, che fi 
ferine eflerc ttc^to ne'tcmpi antichi \y perche non ha queìla-j» 
effaiatione fi cattiuaiCon la quale ammazzaira gli vcceflij che vi 
vòlauano per di fopra j doue^ hebbe ilnome da Greci; ne fimi!- 
stente ritiene Ta^bondanza > & bontà di pefct ^ come ceneuai 

tcinp» 
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tempo di Romani , perche al preferite ne per ptnHerò vi fi vc^ 
dèno > ne ha cfllco alcuno al mare 3 & Tacque ferbano per or di- 
•nario la medcfima egualità fenza né crcfccre,nè diminuircjc fo- t J U 
no abbadace af pari di quelle del mare . Al. giungere che fi fa in ^^J-^ • 
cfToà man dritta fi vede vnagroira y éc antica fa brica in graa-» ^^ ' *• 
parte rouinara , ta qnalc dicono cflerc ftata trafa della Sibilla_j • , , . 

Alla man fìnifha girandoli Lago j fi ritroua la Grottadella Si- . ^^I^l-uJ' 
bilia ; & più oltre vicino Tacqua il Tempio di Mercurio > zi * ' ' * 
qual con tutto che fia rowinato > ficonofce tutta via cffer ibto -^ . .. 
tempio > e molto magnifico» Frà'l mare,3<rAuerno, à tempoidi .!^^^^ . 
Romani era il Lago Lucrino > del qual ben fpedb ^ fa mentione 




quale 

Tirreno j l'altro Lucrino, il terzo Aucrno .^Di quello picciolo Q^^g ^^ 
Tirreno parla Virgilio > quando dice . ' Marc 

Tyrrhcnnfq\freti^ìmmittur éifius Auernìs n 

Volendo come eccellente Poeta moflrare^ chie fapeuaogni 
particolare. Erano in quel tempo Auerno 5 &: LHcrinoahon- 
danti ò\ buoni pefci , tanto' che molti haii voluto hauefìe il no- 
me à^i Lucrino dal gran Iwcro , ^ guadagno che daua al popola. 
RomanOjdaHa vendita de pcfci A' oltreché perfettifllme-^ chc-^ 
in detto Lagoso golfo fi pigliauano . Et efìbndo venuto il detta 
Lago per le concirure tcmpefte in pericolo à^i eflere afiorbito, fi 
per Io dilctro^comeper lo guadagno de pefci^che Romani ne^ 
haiieatìojddiberaco di prouederlo , ne diedero penfieroà Giu- 
lio Ccfare,il quale fece quelli clauftri tanto magnifici j e cele- 
bri . Doppa la qua! opera Ottauio Augnilo per la guerra ma- 
ritima contra Sefto Pompcio,volendo TiRuerno tenere la fni.^ " 
Armata in efiercitio dentro vn porto fcrrato^nè l'haucndò à {\X9 
modo in Italiajditdc cura ad. Agrippa di farloj il quale elcfl^-» 
à tareffctto quefto lago Lucrino , &haucndo fatto leuare dal- 
l^Ynaparte^éc dalPaltra il terreno>che era fra Y\ clauftri di Giu- 
lio Cefare,& il detto Lagojcoti hauere fatto la bocca del porto 
più ftrctta di fabrica , ridulfe il Lago in quella forma di porto 3 
che Ottauio defideraua . Etnei fare di quella operaj dice che-» statua 4i 
fu trouatalaltatuadr Calipfoj la quale Tudana^fc credere fi de- Califfo • 
tic. Per memòria di Giulio Cefare chiamatoiiuefta 'luogo > 
parto Giulio > donde il lago quafi perde il nome di LHcrmo . p*r/« Gln^^ 
Delle opere di Giulio Cefare , e di Ottauio hoggi di vicino Ho . 
lago dotte era prima Lucrino > fé ne vedono due reliquie in-^ 
ire, Tvna fi dice le Famofe , Taltra Corofelli>uelie quali rcli- Tam%fc^ 
:ic i iirterati giuditiofi fono di diucrfe opinioni , perche vp- 
iiiono aicuni,chele Faiuofp follerò Rate opere più ancicÌ3e> ^ CùPcfilU* 

per 
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St!i f^^^ ^ per aifert fti6>parefido loro 3 che dencuiho iHre moholoaeao^ 

fifftdiSi* ^al LucrinOifccondeil fito , che cfllne pre/uppoocua«o j altri 
rotf^ $ così £he fiano de i clauftri , & ch« i Corofelli furono opera di Otta- 
éietto vnCà uiojperche fecondo Ejione dtcc> che Agrippa fece la bocca dal 
nmh^chtlui porto più ftretta > che non* era <:on fabrica dairvna parte>e dal- 
voUm far l'altra, & qucfta opera de i Corofelli non e dubbio y che dimo-* 
terminare ftrahauerc fertiito per canale 5 e con quefto dirò folamcnte^ > 
Md ojtiM di ch^ fj potria dire j che ancora fi vedono reliquie j o de i clau- 
RomaJsrio ^^i^ ^ j^ j canali . 

qUMntù cs* 

^'ff'" iV e A P. X F. 

barche dt ^ ■• 

cinque re- DiTrìpergolf ^ 

^oh manca \ T ^"^^"^^^ ^*S^ Auerno era vn monticello > e fopra vn Ca~ 

tele fortLCj ^ fi^^Ho, il qu alerebbe etìere opera de Francefi da trecento 

Me l opra *^""^ ^^ ^^^^ ''^^^ querto montice!Io,5e Auerno , e la grotta della 

mièrfftta Sibilla,cra quafi la maggior parte de i bagni di Pozzuolo , per 

^ ^ ^ ' caufa di quali vi era vn borgo di vnalèradalunge dall'acque di 

Cad Ile fé* AucrnOi infino apprelFo il mare , fecondo a quel tempo ftaua * 

^ - /.„ 1^ Pcrchola maggior parte doiie hogi»i è la montagna «wouaùa-Mi 

ticellovicp* quelli tempi era mare* Et quefto borgo a tempo de bagni do- 

M Auerno "^^^ eflère molto habbitatOj ?e fornito di tutte lecofe » che l>i- 

' fognauano per il vitto de gli huomini . VI erano molti fpedali 

Burni P^^ ^* pouerijchc veniuano a pigliar i bagni.. Vi era ancora vno 

^ * Trugiio antico non già della gradezza di qnello Baia^mà era di 

bella architcttura> & molto ben fatto : I bagni>il Caftello > il 

Trttjtiio* Truglio co'l lago Lucrino ftanuo hoggi fepolti nel monte nouo. 

* Vicino quello Cartello era vn colle àflai delitiofo > detto Trif- 

poto> del quale fa meneione PropcrtiO) & hoggi di ferba il no« 

Trì/fei& • n^^^hcnche alquanto corrotto^ perche fi dice volgarmentc>Trif- 

'' * petc, del qual colle gran paite ancora ne rcfta fepolto dal mon- 

te.nouo . Da quello Tri^oco per auentura deriuò il nome del 

d^cto Cafiell^jgual fi dice Tripcrgole • 

C j4 P.. XFL 
I>clMùnteGaur0. 

FAao ihPorto Giù lioifù detto il monte Gauro elSère atto à 
lecofenauali , da Siluie Italico ^ e da Gioaenale e celebra- 
to per la bontà delle oièrechc, le quali li dimanda Gauraoe ; 8c 
daStaeio> da Sidonio Apolinare » ^ da Galeuo molto cek-« 
M^nto Mar brato > per li gcnerofi vini^ che iui nafceuano > & hpggi è tutto 
iati. faffofo,& iner>lto,& mutato ìì nome di Gauro abondantc di ta- 
te cofcfe gi'è dato nome conuenicnte aU« fuaftcrilità, perche^ 
fi domanda mon«e Barbaro • 



c A r. xr Ih 

Del TcMph di jlpoliine i 

SOpravtfalto monte qui d'apprcffo* era edificato il Tem- Summ^uli 
pio di ApolHne,tanto in alto su la cima del monte>che Vir- p^g. 8 j . é* 
5 ilio ìi difie^ Talto Àpollincj & Giovenale > che dal mare £ ve- %6. 
ena > che per drictura di Cuma fopraftaua molto il detto 
Tempio* 

c A T. X r Uh 

Delta Montagna HHosia^ 

POzzuolo > c'I fuo territorio fono tormentati di terremoti j summ-u 4 
più che altro luogo d'Italia. Et nel tempo , che reffalatio- cap.i^pi^ì, 
ne fece lì monte nouo> erano tanto continui 9 ©he il pacfc cra^ ^ \\^t\ fi 
quafi tutto dishabitato » e flandofi in quefli conflitti di terremo- ^ * 
ti > vna fera al tardi dalle grotte del Sudatoio>e da altre vfciro- 
no gran è^maie ài fuoco i e due dì dopò>^punto nel luogo do- 
ti e doueuaeiière il Iago Lucrino 9 che in quel tempo eu per 
tutto mare j fece vn niocb dal profondo vna eflalatione^tal eh e 
Tacquà del mareil'arena^il mòtcjche era focto racquaj& quella 
|»artc di monte> che in molti anni douea hauer brufciato^é; fat- 
to cenere^buttò in tanta quantità t & tanto in alto^che non folo 
fece il monte nouoi ma la cenere^ & pietre picciòle brufciatc^ 
coperfero qnafi tutto il territorio conuicino , & co'l vento di 
ponente^ phe airhota fpiraua ^ la cenere andò à cadere forfc^ 
trenta miglia iungc da la detta eflalatione? la bocca della quale 
rimafe per alcun tempo aperta , & ne vfccua fumo i McntrO 
ehe quella apertura durò^non fi vdirono terremoti y ma in prò- 
greIR) di tcmpo>cpme quella bocca dal terreno ^ Se piette>chxL^ 
le pioggie vi fecero caderCifù ferrata 9 i terremoti ritornomo^ 
& andornodi continuo crefccndoi & R fcntiuano molto fpefTo . 
Però tre anni fono fi fece vna eflalatione nel monte della folfa* 
tani^lunga/St affai f{retta>dal]a qu^le in qua , non fi fono Tentiti 
terremoti^ arieffo cominciano di rado • Et come quello paefe di 
fetto è tutto di materia accomaiodata ad ardere>già che il fuor 
co vi è tanto accefo 9 mi perfuado , che ilarn (empre in quefia-j 
infchcità 9 & che vi faranno fempre tc^cmoti, i <jMaIi non dime- Soi/Mtars» 
tJo mancaranno con le efialationi > &in tutti i tempi antichi •^^''*»'' 
debbe cfTere ftato il medeiimo^& fi vedeno moltMuoghi limili à StmmMj 

JIHeilo montet i quali non poteuano farli altrimcnte, che per ef- ^^^'S t^Z- 
alationij fra quali la Solfatara,li Struni>CampigUonc.Et que- 'i J- 
Ite eifalationi hanno roùinaco tante febriche roagnifice 9 che per CAmféglh* 
lo pacfc fi Vedeno diftruttc . ?' • 
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C J /». > JT-^. 

Del Sadatóh di TrìtoU • 

IN vn monte tré mìeiia fontano da Pozzuolo j doue fi dice il 
. Su< - 

luogOj 
xranali; 

airaltojqnafi al mezzo del monte>neIle quali per li pozzi caua- 
tiui al fondo infino alli detti canali fale il fnmo ài quelle acque 
tanto caldo^cfie fa fiidare giandementeiSc de fi fatto modo> che 
con diflìcultà fi può durare ia eflo lungo tempo > e per gran cai- 
tocche in quelle grotte fi ferra » Quefto luogo lì ftima vcilc per 
la falutejContrarinfermità>che han di bifbgno di dcficcarfi,pcr 
il qual rifpctto fi fece in alto lontang dalle acque, perche noiu^ 
haiieilè materia di tenere parte luimida , {\ come Dione ne di* 
fcorre,dicendojche per canali fono tirati i vapori delle acquc-<p 
calde^raduhate nelle ciderne al pari del 'mare> nelle più alte ca- 
fcjche vi fonojle quali con queilli vapori fi vengono à rifcalda* 
re>& eiTi vapori quanto più fi difcoftano dall'acque^ tanto mag- 
gior ficc ita portano . Soggiungendo»che Tvno, & l'altro luoeo 
da fudnre parimente hauea edifìci; dì gran prezzo , &attiàdi« 
Iettare gli animi > & a portare al corpo medicina • Dalle quali 
parole appare > che oltre quefto di Tritola* ve n'era ancora vn** 
altro Sadatoio>il quale io iHmo che fia quello , che fti dietro S* 
Giacomo^ doue fi vedono i vapori venire in alto alle cafe % & 
^ran fontnofitù di fabriche ^ & le medefimc fabriche fi vedono 
in quefto Sudatoio nella cima dal monte y doue t\ andaua per &a* 
la dalle grotte àìv mezzo il monte > nelle quali ix vedeno ancora 
I luoghi d'onde faliuano ì vapori infino alle cafe fopra ì\ monte. 
In quefto luogo fi va per va pertugio^ che ftà nella grotiajdoue 
Tono le camere ^ & i letti delle donne •' 
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C A P. ZX. 

Di Baia ^X^ di Trugli . 

Ora impedito da Poi^zuolo ^ e dalle cofe > che ho ftfmato 
degnedi alcuna memoria > fra Paufilipo > & co'l fuo lido 
infino à Baiaj feguirò fecondo il mio propofito à dire H Baia^, 
& dei ^iìx notabili luogi ', & roine y che nel fuo feno fi vedeno • 
Fu quefto luogo cosi detto da vn compagno di Vlifre>nominato 
Baio. A tempo di Romani fi tenne m tanto prezzo , che buon 
parte dc*principaii vi hebbero habitarione per delitie-E ben 
Seneca^ e Propertio la riprende/fero * dicendo Baia douerfi 
gire per l'amenità dd luogo^ & delitiofa viia^che ini fi m^ 
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fc Clodio hancffc ardire di rimproucrarc à Cicerone l'effcr^ 
ftato à Baia 1 non dimeno non per qnefto molti altri Autori>hà 
guai Horatio>MartiaIc, & Statio, fi reftarodi laudarla ,& cf- 
fcrc di contraria opintone • Quelli Romani » che vi hcbbero 
ville,le fecero magnifiche > & fontuofc di ftaeae j paiiimentì » 
colonne , e muri marmorei con tanto oro ,. te arti€cio 1 che-/ 
AriiVobulo Kè di Giudei» effendo fmontatoa Baia per andar à 




fpeflb folca andare priuatamete fenza le guardie folite * AlcC" ^ifi„^ ^^ 
fandro Scnero ancora vi fabricò vna fontuofacafa per la ma- ^^,31^ 
dre.Donde fi può dire in qu«fto luogo eflère Aiccdri due cafi di q^^j-^ *d$lìm 
due Imperatori degni di notarfi>rvno pio>e Taltro cmpio.Per j4Mdri di 
che fé Aleflàndro vi fece la cafa per la madre » e per falute di jn^g^ 5^, 
quella vi accomodò i bagni: Nerone vi condufle la fua per ve- u$ro* 
ciderla : dalla quale empietà harebbeeflb hacmto la pena nel 
medefìmo luoco da i congiurati>che volfero ammazzarloj.fe.Px- 
faneftio hofpitCjil guale era ancora di congiurati j non Thauef- 
ie difturbatOi dicendo ; che li farebbe (lata gran verg<Jgna,fc^ 
la menfa>dc hofpitio^che fono tenuti come còfe facre j fi fuflero 
macchiati co'l iangue del Principe > al quale buono vfficio ^ & 
opera non mirò K crone > quando poi ingratamente il fece re- 
cidere • Era quello luogo di Baia molto maggiore di quel > che 
adclib fi vede;perchc il. mare e crefciuto tanto > che hi fommer-» 
fo ri Lago Baiano tanto nominato da Scrittori > e fìmilmentc^i tmg^ Sais* 
molti edificibchehoggidt fi vedeno fotto ilmare» con vna /Ira- nojommèr- 
da felicata in mezzo r In quello luogo hoggi è vnficurinfimo/^. 
porto>& le cafe fommerfe fono quelleiChc*! difendeno da vna-t 
parte^itimafichequifofle Rato il Lago Baiano>nel quale per la Lag4\BaiM. 
bafl'ezzaairhora del mare fi guadagno il porto» e fi perde il La< no . 
go » & gran parte delle habitationi • Quella crefcenza del ma- 
re debbe efltre doppo il tempo di Ottauio 9 perche fé quello 
porto vi.fofle iiato à fuo tempo » non baurebbe guadato Locri- ^ 
no per fare il portò • Hoggi in vna parte del piano che non fu 
fommcrfa^nelia coda dei monti>cheftaniìofopra7& ancora all'- 
alto di quelli fi vedeno gran loine di ediiicij jf ì% quali dimoilra- 
fio gran magnificenza>& fri le altre» quelle tre fabriche; che gli 
huòmÌDÌ del }mefe chiamano Truglt»opera mirabili>e di grande TrugU t 
architettura»le quali à che vfo foifero ftatie fiitte»'le opinioni fon 
varie>alcunì dicono»che erano luoghi per fpettacoli copertiral- 
tri per tempi » altri per conferuare munitioni dell'Armate Ko-^ 
mane Ma io giudico » che fiiflero bagni » de*quali ad vn lempo 
gran gente fi potefle feruire » 8r che da ogni vna di quelle entra- 
cecche fi vedono ^ fi entraua in vn bagno» con diucrfe iianze^ 

C vicme 
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Bntnò d ^^^^^ * ^^ '^ bagno de Saluiati > che hoggi ha l'acqua^ fi vedc^ 
Safui ' ^^^ ^^^^ dentro vn Truglio fniìilc> delle quali hoggi fi vcd^^ 
^^[ ' folamcntc vna parte giunca co'l monte > e tiene la rotondità co- 
me li detti Trugli ^ & cosi dentro le ftanze de i detti Tru^li fi 
vedono i luoghi de 1 bagni> e le forme de le pifcine in piallo 
^ delle camere^nelle quali doueano effe re Tacque calde > & che^ 
il lido di fiaia in quel tempo abondaua più di tutto il refto del 
Trufih ^^Aod^ltnomtdiPsLVL&hppo infino à Baia > dòue hoggidi fono 
^^^ tutti i bagni , che fi vedcno j Et perche fi legge^ cheìsf erone C 
^ • ' dilettaua nella Villa di Fifone a Baia per Tamenicà de i bàgnij 
& fpelTo andaua ad habitare in quella^io Aimo che quello Tru^ 
é'*»^^cb' è più fotto il monte vcVfo il Sudatoio» fofle Itato di Pi- 
fone3& queftoperche non haueua con ia cafa la villa , & in ncf- 
funa delle altre tré poteua efiere villa giunta , fé non à queAo 
che viene à ftare fuora di tutto il luogo» e dipiù in quel monte , 
. & per gran fpadio apprefio non fi vedono edincij integri^nè roi* 
Trmlto fi^ •^^'^ • ^*^*^ro Truglio vn poco più grandejcht ftà vcrfo Baia^, 
conio ver^ giu dico che folle I4 caifaj&i bagni>chc fece fare A lelFandro per 
fo Baìs . ^^ watre . Et quello non haueua villa> ma f^lamente cafa ; per- 
che fiana in mezzo del più habitato di Baie ^ & Topra certo è 
tanto magnificaidie fi può far quafi certo giudido, che fo/Tc i\z- 
* Tfrx.$ TiH ^^ d'Imperatere Romano . 11 terzo , ch'è molto picciolo à xi- 
ii/iù fpcMo de ili altri ducdouca clfcrc jimilmente bagno » & cafa-j 

^ ' particolare , òpublica. Et che quelli edificiihattelferofcruito 

•per bagni>fi})UÒconolcere ancora da che non foro fatti in hto- 
ghi rileuati di beltà vifla^mà al bafiò doue Tacque fcaruriuano. 
Et queIlo,chc giudico > che haueria potuto eflcre di Fifone.* , 
il confirmo>perchc ftà fotto il monte 3 tanto che da vna parte^ 
lolamcnte piglia lume>e dall'altra Uà, copeiTo dal monte^ii qua* 
Je viene a iìzrc'^inniQ con la muraglia , come Hanno quelle re* 
Jiquiie del bagno fegnalato . Et che quello fece si magnifico 
ediiicio^e di tanta fpefa ^fenza vrgentiifima cagione non i*haue- 
•rh fatto cosi congiuntole cosi fotto il monte* Et la caufa non^ 
pòtria efiere per altro/e non per l'acqua calda > che douca ìqlb» 
detto IiH>go fcaturire • Et perciò non è dubbio > che non jiirò- 
tto quelli Trugli fatti ad altro fine j che per li bagni eiì'erano 
.nelli medefimilÙDghi; 

C J P. XXI. 

Tirz» M 1\ Affato Baia y fi ritroua l'antico Tempio di Venere j molto 
y#«er#, JL rouinatOi& fciievcdeno pochi veftiggi,mà riferba hoggi^ 
MmìuI^ qui di il nome • Et poco più oltre è il luogo di Bauli cosi detto ( fc 
dicdnQ effe- \^ fajaa è vera ) dà i Buoi di Hercole • Ih quello Juogo fimù- 

mcate 
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m€nce i fempo di Romani erano belle > & delitiofc habitationi, J^^^*^* ^^ 
Fra le qoali noggidi fi vcdeno molte febriche in mare, & in ter- ^^^ JJ 
ra della Villa di'Orcenlìo Oratore j della quale fa mention^ ^^-^^ ^. 
M-Tullio,& era Iodata dalla bella profpettiaa c*faaiieua . Delle q^^^^c^ , 
fuc pefchicrc qui fi yedeno reliquie molto magnifiche, ^^^^^' p^fi^ilre 
briche dentro njarc come di Grotte, nelle quali poteffcro i pe- ^/o^fg^fi^^. 
ki fuggire il caIdo,& merit^miente,fecondo Varrone , poteiiaL*.* ^ ' 

riprendere M.LucuUo,ché non hauea fatto alle Tue pelchier^^ 
luogo coperto per li pefri ai tempo caldo . fet da quefta curio- ^^^^^ ^^^^ 
iità,pcr lafalute de i pefci^fi può credere , che Ortcnfio haudTc camente fi 
pianto per la morte d'vna morena^Sr all'amico, che li domandi 4fceMs Bs 
due Treglie dette in Latino raulli , gli hauefle offerto di dargtP ^^^^ ^ ^, 
i dui muÉ della fua lettica,'più tofto > che le Treglie . Et che-* BosHé^ dai 
quandogliaoùciandauano a mangiare conlni mandanainfino* /^ flanKj$> 
aJIe pifchicre di Pozzuolo à comprar pefci^ più toffo, die cote- dtSì^^ it 
portare fi piglia/fero dalle Tue pclchiercdalle quali cofc cuttc-> zrcoiè .' 
non fenza gran ragione M.!rullio il va toccando fcjtì'pi-e,hóra-i 
. chiamandolo pifchinario>hQra Tritone i hòra beatole fclice-> 
perche haueilc il pefce.clie fc raccoftaua alla mano - In qvttSa 
luogo di Bauli conduflc Nerone la midre , quando Tanaò al- 
rincontrojche vcniua di Terracina per mare , per farla imbar - 
carejin quella barca>che iui teneiià apparechiita, fatta di mòdo, 
che come ella folle imbarcata fi annegaire>ò fòfle vccifa dal pc- 
fo del coprimento di detta barca . Però quella, auifata , Teppe 
fugire quefto pericolo da Bauli à Baia>facendonifi portare iru^ 
vna feggia per terra,mà non già féppejnè poffette quello, chc-^ 
le fopraftaua da Baia alia fua villa , perche ingannata dalle Im~ 
Cnghe,e perfuafioni del figlio al fine montò sii la medefinia bar 
«a . Cosi indarno fi contrada al voler di lì su • , 

C jf P. XXlì. 

De/ mercati di S off ha to • 




Sabbaco . Quefto era luogo > doue fi cclebrauano i giuochi di GìhuBì 
Minernaydettiqiiinquatriipec^occafionQ de i quali Nerone , ac- àttti^m 
ciò poteflFe matìdarcad effètto quello , chèdefideraua^rngannò ^uarri . 
la madrcchiamandola da Roma à vedere qiicftì giuochi , ^ ol- 
tre di Qginquatri in detto luogo fi foleuano fare altri fpetra- 
coli , fra quali era ancóra il vedero gli huomini caminare fopi 2 
le corde,fecondo Cicerone nella fua Epiftola familiare dice . 
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C A F. XX III. 
I>clU Villt dì Marh , di Giulio Ce/^rf^ di Pomfà^. 

NEI ftno Baiano9dicc^Scneca>ehe Pompeo^GiulioCcfare» 
& Mariojcdificò ciafcun d* cffi \i fiia Villa j fopra l'alto 
di <}uelli monei di tanta grandezza # &r forcezza^che fi poecuana 
. chiamar Rocche ^\\x coUo > che ville» & hoggidì fi vedcno Ic^ 
fabrichey& roine dfqutflleil'vna fòpra vn itìonteafto^ \ì quaic^ 
fli fra ù Sudatorioj& AiiernoW'altra fopra ù montc,chc ^'\\x vi- 
iii^¥9 mot cino lèi fopra Baia ; la terza paffato Bauli » (opra il più alta di; 
t9 . <]uel monrciche Uà fra mare moreo>« il mare Baiano • Q^e/tsui 

viiU di non è dubbio cììq era Ja villa di Mario » sì perche era vicino 
UMt$Oi» 4$ Mifeno più.delle alcre^come che dapoi fu certo Villa Ai Lucio 
*X»cf« LH' Luculloioerche Plutarcho dice^ che Mario edificò iui la Vìlh, 
chUp . Ì3 quale dapoì f& venduta à Comeliaje Cornelia la vendi à Lu • 
mia di cullo. La Villa di G mli o Cefare era nel monte > che lià foprau* 
Giulio Ci- Baiagli che fi con ferma per il tcfto di Cornelio Tacito> il quale 
j'Hr€ . dicciche quei reruo,che diede fepoltura ad Agrippwa» non glie 
rhauendo data Ncrone,Ja fcpQÌi in vno huniile (cpelcro iit\ì\^ 
Agri^finm- via che va dal Iago Anerno à Mireno> vicino la Vilìzdi Ccia-« 
re Dittatore . E que/io non hanria potuto eSttt in nullo delli 
tré luogh il ie non in queAo > il quale fblo di tutti li tre Uà nel 
mezzo della via>cbe vù da Mifeno ad Auerne j ne alcuno Ac gli 
altri due luoghi tiene j che fare con la detta via . Di più fi con- 
Tffnpi^ d$ ferma cd*l Tempio Ai Verrercche li viene à ftar di fotto^alla-j 
K(s«r# . . quale Giulio Cefare perAiafb e/fere f^ata fua antica madre ^ era 
glande oifcrnatorejdonde a fuo.honorc edificò dincrfi Tcmpijj 
Ik fra gli altri vno ndla piazza nona Ai Romaiche cfio fecc>la^ 
qnale.chiamò dal fuo nome j & la confccrò a Venere • Htpoi 
che le due Ville di Mario,e di Giulio Cefare > per le fopracict- 
te raggioni» fi ha da ghidicare eflere Ifate nel monte fopra Baia 
ViìU Hi Pff fra mare morro>e*Ì feuo Baiano > quella di Pompeo verrà ad ef* 
('CO Magno fere /tata poih fopra'l monte fra Aurino ^^'1 Sudatoio.che è il 
terzo monte alto . Et okre à confermatione di queftacongiet* 
MagnAtei^ turavi correno altre ; cioè>che per publica voce fi aftcrma^che 
ia, r ottanta anni fono,in qucflo monte fu ritrouata la ftatua di Pjom- 

peo>^ vn luo^omojto vicino à queiio monte fi dimanda nog- 
t,iJi Ala^iiaicllojchc pare vòglia fegnarc quel Magno • 

C A P. XXl}\ 

De la Villa di L.LftcnUoydi PifcinamirAbiU^ (^ delle 
• . ' ccé'àtg C amere Ile iC he fong in BaÌ4 . 

( Ome di fopra iiktto,Ia Villi > cf^e edificò Mario in quel 
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alto tra Baia j e nwre morto fii venduta à Cornciia quale la-» 
comprò LuculIo,c quefto la fece affai più magnifica > che noa.^ 
haueua fatto Mario > ne' Cornelia > perche noji contento de gli 
cdtficti di Cornelia , e di Mario , vi edificò Pifdna mirabile^ ^'Snmm, tu. 
nelTalto fopra mare moVto> fopra la <]uale Pifcina f^cc vna fon- '^^*^ -i ^ 
ritofa cafa : & queUa fìi quella j che riprcfo da Cicerone , ^' da. ^^1' 
Pompeo>che haueflc fatto la cafa m Fraicati folamcnte per TE- ^'A'**^ ^* 
llateidifle hauenie fatta vn*altra nel più ameno luogo ài tutta-» ^^^y*^^ 
Italia. Vi fece magnifici horti in piano , circondari di mura- ^*'^'""^'^' 

f;lia,i quali hoggidì fi difcernenOi& facilmente fi conofcono, & y^A'*'-'';* 
è non voicmo'dare tutta la lode della magnificcMza à Lucuflo, , ^'^'^*^ 
ne potremo far parte ancora a Valerio Affatico > al quale per- V ^^^! 
uenncro tutti gli horti Luculliani . Et qnando Claudio mandò '^'*''*f ^^^^ 
il Tribuno con tanti SoIdati,che paruc li andafleairifpeditione ^*'.'/'^^/"'* 
di viìa gran gucrra,lo rirrouòne gli horti Luculliani à Baiai i ^y^!*H-^ 
€]Hali,dìcc C'ornelioTacitOjChemarauigliofamcntecoltiuaua.E K ^^ *^° 
lì può ben credercche Valerio coltiuiflc bene gli horti,pQÌchc ' ^^^^ , 
quando corretto da Clg^udio > che fi elegeHè la qnaJ ita dclla^» ]^^ ^'' - 
morte, prima che fi animazzaffc , volfe vedere il luogo dou<L^ ^*j^^?^ 
il haitca à brufciare 9 8c eflendoli parfo troppo vicino ad alcu- .* *^ 
ni arbonMi quali faceuano bcUiflIraa ombra^dubitando , che per ^J^^''- ^^' 
Ja vicinanza del fuoco non patefiero danno j e fi guaihfle quella -^ ^ _'» '^^ 
ombra , ordinò che'l rogo u fcoftaflè dal luogo^ ouc Thaueaa^ 2*» p^f^y 
pniio. Huomo certo per la fua coitanza j e ficurezza , degno di 7* X'*^ ' 
memoria , e tantopiù > quanto » che la bellezza di qiiellf horti ^' ', 'V 
caufaiianp la fua morte . In ouefti raedefimi Luculliani fono fi- J"^'^ 
milmente quelli cdificij , che fi domandano le cento Camerel Ae. ^ ^^V^ • j 
Qucfte ferueuano per conferue di acque ; e come non (tanno v- ^7' . 
Dice ne eoa quella cafa, che edificò Mario > & Cornelia>n«-> ^^ l"'* ^ 
con quella>che edificò LucuHo > fi può dire eflerc ihte fatte ad "^/ ^'^'^ 
vfo dtl coltiuare de gii hprti - Hauea parimente quella Villa-. ".,,!**'" 
fcelli<ri|ne pefcliicrcdcUe quali fé ne vedeno hoggi grandi/limi '^t^ ^'^7 
ìrcftiggii>nel feho Baiano più oltre di Bauli, & vi fi vedeno an- ''''^* ^^* '' 
corale erotte del monte piene di acquc,perche i pcfci haucfic- ^^^^f^ ^''^ 
àrpdou^ìtarerEftatealfrefco. Et fetrondo Varrone , quando ^^ '^ 
Ihlerccnfio diceua male di M. Lucuiiò, che nelle fue pefchicrt-j '^'•** 
non haueua fatto luogo ì i pefci per r£fiate> lodaua Lucio lu- » r u 
cuilojl qual diceua , che dopò rhaucr nei fuo Napolitano ca- *' 
nato il monte,e data commodità à i pefci,doue pore^ero Aarc^ 
i'Eftate.non inuidiaua à Nettuno della boncà de i pefci . E per* 
ciò haueua ordinato à fùoi Architecti , che coafumaflèro tutto 
il iuo danaro,per fare nelle pefchiere , che bauoi à Baxa^luogo 
i:«pertO;OUe potcfierO fiate 1 pelei TEilate al ficfco « 
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s» ANTICHITÀ' 

C ' A r. X XP*i, 

Del monte Mifenotdella Grotta Dr /trovar m , ^ deU4L* 

niU di M.LuculU, 

Monti A/# T^ Airaltrc pare di mare morto > fti il monte M ifcno > così 
fg^Q \.J detto dal Trombettiero di Eneaichequi niori^ come poe- 

teggia Virgilio, il quale affai agarbatamente co tale inuenciojie 
colorì il fìto di queflo luogo . Pcrciochc Mifeao fti pollo di 
Grufi itel ^^^^^>^^^ raflèmbra rna Trombetta . Sotto ilmedefimo colore 
Af nu Ut ^^ P****^» ^^^ fauoleggiafle ancora di G^eca 9 facendola Balii 
^ à\ Enea per la gran quantità di latticini y che in que'tempi di 




Altri liù ^^'^^'^^ '^ grotta D'ragonara > & al piano de la radice di detto 

• f.fjiap^^fiQ montcfrà il mare morto,& quello verfo Procira era la Villa—» 

TrAchona- ^^^ M.LucuIIo>ncIla quale morì Tiberio Imperatore ; lecuipe- 

rU à ^,r^- ^''^^*^^^^^^^^"^*"^^^^ »^clla parte del mare verfo Procita— • ^ 

chomins Et la nrotta Dragcnara tengo per cofa certa > che foile ftata— i 

^v ;jj^,/i f^rta 3a MLiicuìlo , e che de le accue conicriiate \v\ efla>fi fc\- 

f, , ' \ uea per fontane à i luoghi delitiofiAÌcitio al lito del mare , dc-^ 

S €iue(ìo ^^^'^> "'^'^ ^^"^ molti anni , che n'ha vedmi acquedotti , chcl^ 

-^-.*- ..• vcnitiano dalla detta conreiua>a-l!e cafe maritimej ò per auentu- 

jffo vn **^-^'he h! opera di M.Antonio.il quale fu patrone di tutto 3 o di 

a/tm Terre P^^^c dcI niontc Mifcno^omc lì raccoglie da M.Tullio • 

nata.doue P "^ ''*• XXVI. 

ìncceAeuA ' jiel SifoUrìdi Agrifpina^t delitfua VìlU . 

' àacht iva "C R^ Mifcno , Se Auerno , fi vederfo rouincdi fabj:iche,fcen- 

fceUt pigli" JC che non molto magnifichc>& inquetlo luogo iì lHma,cho 

Mfftr9^ di folfe ftata fepolta Agrippina . Perche è nel mezzo di Auerno » 

mtt0 léu & di Mifcno , 5^ preffo al monte, oue era la Villa di Cefart-^ 

dfittur» Dittatore,doue Tacito dice,che \\ fuo femo la fcpclì , & fion-» 

dtl fort9 . lungi da quefto liiogo douca effere la fiia Villa : Ptrche, quan. 

do Ta vollero vccidcre in mare, i Barcharuoli,chc lafaiuaro per 

Sepolcro di portarla alla fua Villa, i'intromifero prima nei lapoLucrinoiC 

jigripptriM àii là alla villana quale fecondo qnefto non potea ellcrcaltrouc, 

che fopra il ba.7ho de Saluiati , ne! quale luogo iì vedeno bclli> 

e grandi cdifiifj, degni certo di tal dohna , &.pochi anni fonp vi 

f 01 o ritronatc belle colonne, & riccjìiirimi pauimenti marmorei 

di diiierji colorila* viia colonna verde, che ftà hoggi in vnodc' 

G lai dini di Pizzofalconc , 

•' CAF. 
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C A P. .XXVII. 

• De la Fi Ila di Sera ilio Faci a . 

1^ Rà Cuma,& Mifeno > il Freto di Prociea , c'I Lago della-j tago della 
Colluccia^cra la fontuofa villa di Vacia, ta*ico celebre owt co/luceia 
fi vtdeno hoggi ruinc di magnifiche fabrichc . Secondo Seneca, jittcnmett 
& alcri>dotie"a eiferc ameniirima villa, fé le acque correano , co- Uguo Ache 
me Seneca dice, & che quelle della Colluccia no haueflero cau* tufia* 
fato la putrefattionejche hoggi caufano • E perche Seneca in^ . 
vna fua lettera riprende Vacia^ che come otiofoifbfFe andato à 
fepelirfi m' quella villa,ritirandofi danegotij • Non iafcierò di 
dire 3 che fé egli hauefie ben confideratorinftabilità della for«- 
tunà,e come àhii > che ftaua m quel tempo in profperità^ dì fa* 
cile rharebbe potuto fuccedere quel 9 chéTintrauenne, quando 
Siluano Tribuno primo entrò a notifìcarii li morte > harebbc^ 
(oncorfo con l'opinione di coloro ^ che diceaoo f che folo Va^ 
eia fapea valere al mondo • 

C A T. XKVllL * • ' 

Di Cumaidi Arco Fé lice ^de la Grotta di Pietro di 
Pacete de la Grotta di Natoli . 

GReci non contenti di ftarfi nell'Ifola d*Ifchia>e di Procita, 
paflaro interra ferma, &ali'iAcontro di quelle fra il ma- Cnm** 
re,e Talto de l'vno di quei monti, che fono fra Auerno^e*! mare, 
& delle due valli c\\t icendono dairalto di detti monti verfo il $um, te. r. 
mare, edificarono la Città di Cuma , & volendola far forte,ta- fsgii» & 
giiarono il monte, nel quale alla cofta verfo la marina » haue- n» 
uano edificato la Città , da la parte del Lago Auerno y di tal 
modo , che con poc^ muraglia nella cima del monte fecero al- 
tiffime mura . £ perche quefto monte all'alto era dìuifo per fa- 
re la piazza dietro alle mura > che fi poteflècorrrere per tatto 
alla aifeniìone di quella , doue era quel vacuo , che diuidea il 
monte>vi fecero vn'arco , che fenicffe per porta al baifo,&l'al- ' 
zarno tanto,che con l'altezza di quello,e de gli altri archi , che 
fecero fopra , vennero ad egualare la muraglia , e la piazzadi 
dentro , talmente ìpfae daH*vno monte all'altro fi andaua per vna 
piazza piana,e c|uefto fi chiarAaua Arco Felice • £ fopra le vai- jlrec ftli^ 
liylt qualihò dettò che nafceuano dal detto monte, &andauano a* 
verfo il mare , edificarono grolle , & aire mura ; & delle valli 
vennel^o à feruirfi per foffi , de così vennero à ferrare,di modo » Cafi$lU 4$ 
che non fi potea pallàre , fé non per mezzo la Cittì 9 9c ftt tal Gmfìn. 
caufa Gioi^^le chiama Cuma; porca diJBaia • Dentro quello 

circuì- 
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clrcBttafliredenohoggiddlcruìncifi cafai Tetnpi, cconfer- 
ne d'acque publichc j tanta fpc/Iè > che fcnxa altro in vederle 
li pilo far gìudicio y che Foflèilaca ma Città molte jjene ha- 
birata. Sopra il lido del mare > e nel mezzo delle muraglie^ che 
fi portauano inlino alia marina > vi (orge rn monte » fopra del 
quale hoggi £ iredcno reliquie di muragltetle quali io flimo>che 
fio folle open molto antica>sì per la forma di vao anticoCaflel- 
CMffel! d' ^^'^ ^^ 2" cdificij»che dimoftrano cffer cofa moderna comecché 
C/wB * ^^ ^ troua fcritto in Cubu cflèr ftito Caftc \ìo;c, perciò giudica 
^ che ò Barbari il fecero 9 poiché Gotht ; e Longobardi fecero 
capitale ii detta Cittàiò vero per le gra ruine> che quella città 
pati>hauendo perduto quafi tucd i cittadini» quei pochi , che vt 
f ìmàlcro fi feMèro ridotti ad habitare fopra quel monte , come 
Cndtt d "^''* P.*" ^^^^^ parte della atta, non potendola guardare tutta - 
PiitrÒ d' ^^ Arilèodemo, poiché voJfe eflcre fi crudele tiranno di quella p 
PM£» J" ' **^'*^l>'^c f^^fo fauiamente » fé in quefto monte haucilfe fatto vn-# 
tom .r^*^'*'*^^'^ pc'^'^^'^^faruifieuro. Dentro il dtftretto di Cuma » è 
j**^^^*vna Grotta grande , laqualehoggifi chiama la grotta di Pie- 
*' •• tro di Paccjja quale è molto antiVa^c tengo, che toflé Hata fat- 
ta per andare da Cuma al Lago Auerno« ienza falire>e fcendci e 
per quel monte- Al mede/tmo vfo tengo fimilmente » che folle 
-, . .ftata fatta la Grotta » detta della Sibilla , per paffare in piana 

USittc * ^^^ ^^^^^ d*AucrDo A lago Lucrino » & alla marina di fiaia.^ » 

' * Q** P^*^ "^" ^^'"^^ * ^ fcendere quel faffofo , & faftidiofo monte ; e * 

ó» «S*. Ih ^?^'*^ medcfima opinione mi pare che fia Strabone . Da qucil«i-* 

' Grotte > opere di Greci > fi può ancora far giudicio 9 e congict- 

^ tura> chx; da mcdcfimi Greci fulfc fatta la Grotta fra Pozzuo- 

lo>e Napoli dapoi che da Cuma paiTaronoin Napoli>per fuggi* 

re i i^^iàìo del monte» e godere la comodità del piano>Ia qui^e 

^ .. Grotu % ne tempi dipoi • da gli altxi Prcncipi è ftata accommo* 

J>/Mp.sM ' ^^^^ ^^ maggior hiint: > & altezza , tenendo per falfa Topinior 

*^J\ . '^' <)c di quclli>che diconojche Thaueile fatta Lucullò > ò Cocceio • 1 

* 4 

*^*' /^^Viftù i tfuanfpttouM fatttf dml Lurida tntmrn^ nìtt Antithi^ 

\J^ f^ ^i PotKuolo^c stiO dtjh$it9> ÌLifimrehht foUmtnte ti cap^ 2^* 

^^- OHi ei va difputmndo dilfit9 d$ fMÌep$li ; Mn , e ptrche iim 

tf0»fisppart$i»t À deiU AntiehitÀ ^ gptfcht Udì /Mtàpimiomevitm, 

nt •pfu^nMtm ds/Smmm^mu, l^ig^ fuèjtó nel CAp* j- d^l tpm* z.r«< 

diJfMjamemti dtltvnny t dtlfmltrm opinami fi ttmit a • Et imfiio iu9^ 

g9 foggiungtrl r 2nttrpr0tA$ién€ di m^lti nemi de gtÀ dgfti LtMgAi 

fecónda il lume tht tó p$tMn^ hautn dm Lefflci Greci ^ fmeendeymem'» 

. riem d^mlcuni altre ee/e dml neftrc Antère tmcimte , imfwoH klfmtf 

IUb^mnelUhiariinid$lfté$efuditi^9t9tttatmt»^ 
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C A 9. XXIX. 

Della Inttrfttrathne di molti Nomi de già detti Z»^- 

ghi con altre Ojjcrudt ioni . 

LA Città di Pozzttolo hebbe qucfto nome di latini , e per- »|. ^i^ w- • 
che abbonda de*pozzt>onde l'acque fui fiiree fcacurifcono r * 

• per la puzza del Solfo. J^cti futi^U j vti i ptutorum ccfis mmuu j[)j^;|^^^^ 
€MUd$s fcMunièius , vtlÀput9re mqup fHlpkurstg . I Greci gum- x>/>tf4r- * 
poière nome dUesMrckiM j che fignifica giufto gouerno dalla pa^ ^f^^ "*- 
tela greca dicm$* > inftus j Se Mtcbia , imperium • si dice ancora 
dicMrchtm . Pocodircoilo da Pozzttolo vicino al Poine> vi è va 
monte di duriffime felcijcb'oggi fi chiama y i faHi • Anticamente 
nomauafi oliè^anp Voce greca , compoila ab Ohs totus » & à jhn^ i^nn OtU 
«ijK^ir» che fignificaeftintione^ quali monte efiìnco y cioèchc^ ènno.ho^i 
più non ferue alla coltura • altri dicono à ^mos , ùctilis p raa-« ^^^^^ ^ jr^r 
non so in qual leHlco Thabbiano ritrouata « Vi è vn altro monte g ^ 
detto Gzuvo yàgMftrot > che in greco fignifica Superbnt y 9UtHs j i^^ntè Ga* 
cdendoegli aflài ben altoj le cui falde u (tendono infino al ter-» ^^^^ ^^^ 
ritorio di Gumcjéd'Atterno y toccando anco con vn lato quel- ^^^^^ j^^^ 
lo di Baia . Statio lo chiama Baccheo dalla abbondanza dellc^ ^^^^ , 
V.itii ch'egli nutriua > hoggi è tanto Aerile > che à ragione lo 
chiamano monte Barbaro • Eui vn'altro Monte detto Omd^^ Moitu Orw 
niccyic è voce latina compofta ds k^tus y & domnuus horto del f^dcnnif • 
Signore y perche in òuel monte era il Giardino del Vefcouo» & 
in quello vn bagno trequentatifiUao • 

' AmphitbtMtr$ e voce greca^ compofta da Mmphiyt tht4$r» , luo« jfmjltiatrc 
go di fpettacoli y quafi dica luogo da veder fpettact)li y che va ^g^fg <;^^*. 
in giro y cadetto da Paefani Céitfi^ y la quale io Aimo voce greca^ fi^ ^ 
appreflb de quali vn certo pane de forma rotonda» detto ci^/ix • 

La Solfatara y così detta dal Solfoj4iche abbonda^ fu detta.» sdft^twh . 
Mcorz monNs Jeucf^ fi Ì€ÌUj>2rolz greci I0UCCS > che figo ihca^ i^^^y^i /^^« 
biancoiVt leucopetnij Pietra bianca^Iuoco vicino Napoli, heb- co^gi, SMr$ 
be ancora nome firum^ vutimni , intendendofi Volcano per lo ^, volcmn^n 
fuoco • Molti fcrittori la chiamofono • Campì ipitgrtt della vo* cmmpifU^ 
ce greca phUiiin > che dinota ardere > onde è il noftro verbo gf^i . 
latino TUif . Dalla Solfatara partitole facendo la yn vecchia tM^g ^ ^. 
di Pozzuolò y trouafi vn lago di forma circolare y d*ognÌincor^ ^»4iip # 
norinchiufodamonti > nomato jf^»4»0 $ cosi forfè detto dal 
verbo greco agn$z$ y che vuol dire Purificare > perchè tut fi 
fono iempre purgati ^> e maturati i lini ; ò pure è còsi detto irò* 
nicamente dalla greca voce jignés -y che fignifica y Purus > effenr 
do egli al tutto impuro > e pieno di fango > e di arena , ftanza di Mpnfi Spi- 
ranocchi y e ferpeati • Poco di fopra è il Menti spmMyCosi detto ns Smthm « 
prinoa^ daUe fpine>habitaciooi di Vipere ; hou e talmente ri-^^i^m^ii 

*■ D dotto 
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ciotto alla eolcuraj €&e e il più bello de gli hortidt^uet diilret- 
co . 

Verfb Settentrtone vi è vo luogo tra Monti quaC lo fpatìo di 

fei miglia rinchiufo > che pare vit Anrfiteatro » fonoui Selue 9 

AfifW^i^ che nodnfcono Cerai» cignaf i % & Vccclli la maggior parte de 

3uali fonoqHellfi che da latini fonodettt Afturiji dalla Caccia 
e'quali illuoco ha prelb nome d^^T^fiv^ii 4 ^Sttuni > com'altri 
fcriuono^è quella rduariferbata alla Caccia Reggiane farà feni- 
ce celebre > per la magniiiceaza d'AIfonfo > che fece pompa tu 
tal luogOi come fi legge nel Summ- tom. 5* lib. 5. pag. i j^Ca- 
«iinaaaò poi da Pozzttolo per la via / che conduce ajla Chiefa. 
AcMdemia della Nofit iota > fifcorgcnoo niolto IirngcdaqucUala Villa-^ 
di Cicir^ di Cicerone ^ detta AiéidemU r perche utta ^à imttacioae di 
m^ ' quella d'AtfibeneyC^hebbe nome dall' Ereo jUMétàmo^ fu quella 
Acadeofia di Po2zuol# celebratifllma per Io Portico > e per il 
TfipirgHh fuo bofco • Trifniuì^ è voce greco latina cosi detta da tré Aan- 
ztfd ttt^f rij > che iui fono per i bagnijcompella da tris greco f 
che fignifica ere j e fir^mU, che in latino dinota tueurio • 
tMitd*Ar Auerno^dettodalla voce greca ii0r»«/ t che^nifica fenzrr 
mnnot TCCclli;impercìoche quando quello lago era circondato da^ 
folcitrimelelue j non potendo eiiaporare 9 ammazzaua co'i fuoi 
vapori tutti gli vccelli>che li uolauano di fbpri9 come accenna 
fa, S. l'U^» PriMciff^ fmd jimtrmét vumit n$ n^mtn èdaiff JmftffitHm éfi^ 

Alla man.finiflra di quello Lago (come dice il nòilro AtH- 
Ondi fiéu tore) fi ritrosa la Grotta della fibillaj donna C014 detta della^ 
diitm SiM* parola eolica s/us che Significa Dei> 9c hH$m chefi efplica coa- 
ìm. figlio. Perche la fibilia e quella y cherìfèrifcei configli della 

Or»tt/u 'utì • Ha quella Grotta più flanae» alle quali fi entra pea vnau» 
diiu fihiU via intagliata net mont^ larga. 14» palmi t ic alar etaoti alta: ^ 
U • lìtngiy 5 }o. per la quale £ giunge acl vn vfcio onde per vn altrs 

via a lui venate d'altezza , e (arehezza li va d due ftanae > r vna> 
delle quali > cioè à man dcftra èlargo piedi 8* lunga 14^ Se alta. 
15. ha nel rifcòcro dell'entrata à gùifa d'vnletto; & da quello > 
c'horafi vededimoffraeflère ftata belliflìma /corgendon anco* 
fa il Cielo con ouaUhe parte d'azzarro oltramariho > & ora^ e 
Je parete di vaghe pietre di diueiii colori>con il fuolo fimihné^ 
tedipicciole pietre # laoorato alla mofiiica» Falera fianzai 
man bniftra è 2 ;• piedi lunga j e larga (eis e cosi quefle j «one 
altre fianzesche in quefta Grotta fi vedono^ e commiwe opinìo-^ 
ne > che fiaoo ftatiJBfj^nj > comc>ippare da vna di quelle lattai 
i^aìfia. ÌM guifa di caf^elletta lo^pitidi largase 6. ]ttnga>& altrettanti ahsb 
\ y/irm Grot- che ^el fuo mezo tiene vn pieciolo f aghettod^acqur tepida»oue 

féMmfi' fi fente calda fi:grande> che chi vi entra forz*è die Padi Laon- 
^ilia. de (^come dice il noftro Lo&edo nel fine del capa 8*jtuui c«b- 

nengonoi 
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ìHàff^M > che qttefte camene fiano flati Bagni > «la G^tta fit 

ibta fatta per andare da Ctuna à Baia , poiché fi veda ^«cr ella 

rramesata da vn muro artificiale > e che meoaua mh attanu.da 

che s'infcrifcc non cflèr quella la Grotu della fibilla , itu quel- , 

lafottorantica Città di Cuma p dette vcrfo Oriente fi vede A 

fole fuo frontirpitio perche la Grotta cadde i cempo> che Cii- 

nafìiaflèdiatada Marfetc . Eui inoltre vn Monte , detto il j^^^^ 

Md^u Chrtft9 , dalla voce greca chrifps > Scritta con Vits 9 ^hc q^^^ 

vuoi drre buono, vtile forfè per la fertilitiicThaiieflc^haiiuta tal 

monte . Il Volgo però fcioccamente tiene, che quella parolai Sci^ecM^^pU 

Chriftò, s'intenda per il noftro Redentore , dandofi Scredere , ^^^ ^ 

che il rifufcicato Ch rillo, cornando con i Santi Padri dal limt)^ ^ . ^ ^ 

vfciffc per il Lago difAuerno , che poaicamente s'intende per ^ 

rittferno, e per quel monte fé ne fiilifiè al Ciclo ; tenendo per 

vero quel che da Poeta lafciò fcritto Alcadioo * Bfi iotus tjfrt* 

fitiquQ portAtChifims Ammi, ^ SsnUéf tr/ixi imeidms init fé^tttu . , 

Altri lo confermano con Tautorità delVillano>!l che quanto Ca 
falibii potrà vedere nel fceuente Trattato de Bagni , doue lut 
soo fa mentione di tal coia , ancor > che ingiufiamdnteudtri lo 
facciano autore di finuIifciocchezza«' TubidéA^ 

Fxà CiinUfeMiieDogiace vna Palude , detta da Greci Acb§^ tbnufin • 
rm^ Atkersfis Palus > voci compofte da Aehtos , che figotifi^ 
ca dolore » e Mf 0» fiume , quafi fiume di dolore . Sorti qivdSa»f 
Palude vn tal nome dalle fue acque, che per eflere di colore^ 
ceruleo atterrifce chi la vede • Hoggi i Villani de luoghi con- jr^^^ ^^//^ 
uicini la chiamano il laga delia Coluccia ^ e fé neieruono^per Cùlucci4\ 
maturami iJini* * 

Baia>è COSI detta dal verbo latino ^4iW^ per le merci da im^ j^^/^^ 
barcarfii cheiùi fi portauano. Altri dicono da Bsió, compagno 
d* Vlifle > che fu iui fèpoltò • qui vi fono à^TrugU , cosi detti xrp£l$^^ 
dalla voce greca rri^/» , che fignifica Caueme, e forami >*come 
quelli, che fono nelle ftbricm antiche ,emurirouinati • Bauli j^^a^ ' 
hebbe tal nome da i buoi d'Er£ole,che iui dimororono^fì dicc^ 
ancora ^4t«/«,&£M/l«« Altri Io chiamano fVr^ft/wio , àVac- 
cis.Seruio lo nomina B4(r»/W Mt/iml 

Il Promontorio .Mireito,f& cosi nominato da Nifeno trom- 
bettiere dfEnea , clic vi fii ftpòlco . In cima di quefto Montc-^ 
vi era vna Torre detta Farojdaila vóce greca péAnc , che figni- x^m di 
fica Lucido ) mutata n> ìtiy r, dicefi Faro , qual nome , fecondo i ^^t^* 
Grammatici ; fi può dare ad ogni Torre , che co*l fuo lume di- 
moftra il porto a*nauiganti. Papin. lamina ncBiut^z^ tcUìt pknrus Gr^tféu 
mMhU ÌHnd , Nelle vucere di quefto Monte è vnaGrotca det- jyrM^mMrs 

ta Trmch^nmrim , à iràchonihìfs^ toc tfi n^uttrum mmtibns . Hoggi 

fi dice Grotta Dra^onara . Civmji riceuetal nome dal %ttico Qum4» 
verbo KW^«»i che fignifica dormire # poiché ftì edificata coa.^ 

D % Tau- 
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Fanprìo^tsa i^nm f raQi(ii>che la q nel Lodgo dormrua. AU 

t^ÌMicouQ^y che fia detta dalla voce greca Kfmmts > che Agniiica 

•fid^»^ eflère il proflimo lido Molo > e pten« df continni fco* 

Sf/M i/# ^r * ^A.^ S^J* ^^^^^ via fi frangono Tonde del mare . Tre mi- 

HMmi» ^ vicino Cums fu vn Luogo facro^chiamaco la Sììm di Usmi^ 

M'ii. r"^ ^^* ^^^ ^'^^ ^^^^ ^^ ^^ °^"*^ * ^ ?^* antichi latini detta 
**• Klua>ftt chiamata^^rrr /KMf j e ne fi menuoae Tito Liuio $ narr 

rando la battaglia quìui auuenuta tra li Cttaiani>e Campani aé$^ 

9ni in sreco eoa TalpìratioDe > e faiza> fignifica^la falce da mie* 

tere > ferfe tal fomiglianza h»teua ò la feliujò la Città • 

tìnttmf • l'interno fu vna Città fra Cuna^e Volturno » delta da Quid- 

^^ * ' 15 'Metani. Lintituum Lintifeifitum > fbr(è per lar moltitudine dì 

;j^^^ quelli arbori j che vi na(ceuano>gli erano d^intomo molti fta- 

gni^oode Syl^prefe occafione di chiamarla paluftre . S/Mgnifymc^ 

T^rre ili ^^l^firt lÀhttrnnnk . Hoggi in tal luogo fi dice Ttrn di FMirin^ il 

Istria • ^^ onde ita auueauco leggi nel Summ^omaxap. io. pag. 270. 

il quale là anco toentione del Mar ni6rto nella pag. 27;. Tra le 

Mmt mwtè* ^^^ di Lintemo è vn fdnte > la cui acqua fi kggci che Inebria- 

' oa i Ma al prefente hi ilgufto d'acqua doke 1 cnon fa il dett« 

Tf$t$àtùi -' f'^^^^^^^^iibeunta^fana il dolor di tefta.Tri/j»/«». luogo douei 

^ il Sttdatoio^è cosi detto dal greco ordinale tfi$$i > che vuol di- 

tCftirtiusyéc ha fortito tal nome oerche il fuo bagno > e fudato* 

ioihà virtù di fanare la terzana; Altri dicooolaquartaìuuMà che 

iU che fare tritps con TitMrfos . 

Seguita n)nù Trattate de li Bagni de P$zz,uùlù^ et dc^ 
Treperguliyérde Agnanq^à" di tutti le confini^nel 
quale fer rccteati$ne de ìegente^coffi bre^ 
^- uè damelti Uhrie tratta 

PER LO GENEROSISSIMO MISSER 
leHANNE VILLANO • 

Prefationc. 

Oltre il V ìllano»hamio fcritto de Bagni di Pozzaolo» Saua^ 
naroIa^Franciotto^ElifiOjMengo^ Vgolino j Bartolomeo 
Turinercfe, Mazzella > Capaccio,e Mornùle in ProCi i Alca- 
dino> & Eftafio apportati da Francef^o Lumbardo in Verfi>tttt« 
^i i quali fi cófbrmano con il Villano^ che alla fchietta nella foa 
Lingua materna per vtile de'Napolitani^ e foreftieri defcrilTe le 
loro virtù» le ^uali fono cosi marauigliole > che Alcadino» feri'- 
uendo ad Enrico Sefio vn Poemetto della virtà di detti bagnai 

cosi ne ragiona • 

In 
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Inter epes operum^Deiis efl: Littdaiidtts in iltis * 
In quibus humanx deficit arth opus •> 

Res fach-eft dida mirabilts , horrida viAi , 
A*Pft}egecoiitaeo preuenk amne falus^* 

Nam qux' defiiaftos aqua feruens vrit in imtt p 
' Hac cadem* nobis taifla miniftrat opem • 

Cxtera ctim fi&k curcncur Regna Syrupis 
Balnea>qaaBCurantr Terra laboris liabet» 

Vos iginir 9 quibitf eft nuUius gntta metalli 9 
QKerice> qirs gratis auxilienoinaquas • 

Qiiarum virtutes & aonina» Maxime CacìTar j* 
Praefens prò mira lande libelltts habet « 
Qjiali veril^per eflère eleganofilmi àbeaeficio de ftudliofiM 
rcadotti in tal modo • 

Trà le donitie Dio fpl ernie de Tcrpre > 
In- eui de l'Arre humana opra noa ila* 
Merauigliaj&horxoreà gli occhi fcuoprc^ 
Se prcgetonce à noi fallite iniria 
E TacqUiChe la giù li* rei punifce 
Mandata ^ noi potente aiuto ofFrifeer*- 

Gol farmaco fi cura in ogni regno » 
la Terra^di lanor ca*l ba^no fana ; 
Deh venga chi de Tor mai vidde vn fegiu>> 
Che fenza fpe&vn aeqaa tal rifana » 
Li cui Nomi> e Virtù> Cefare inuitto^^ 
Nel librojche t'inmo>tutto hàdefcricto • 
' AMtrtd il Uttné , fhifi tY9UMffk fumisi fi^roU 3 n$is fUMléfpi^ 
^0 imiicMTt futU9h4 99999 éUfimnfìt r 1^» i C9Ù p^fncSi dtlfij 
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L Sudatorio de Agnano e vn Bagnio>dbttè fé intra iacendb> Qj^fi^ Sfi^ 
en el quale bagnio^ cHece intrafente li fubfcriptiBenefi-^^^jp^ ' 
cij. Euacua li humori » allegrefle el corpo ^.reftaura li macri , & da tutti C9^ 
debili j conforta lo celehto^deAccale piage>digiuno lo corpo^ n9fii$u$^^ 
fu vtile ala podagra ^ j inv/h m^ 

Dello' h4gnfo , chiamata la ioita . ttfftfuttt. 

EVha.aequa>ra quale fé chiamala, bolla > dreto la mo&cagnia Dicifivol-^ 
della Solfetara per la via^cheyà ad Agnaao 'ad VQZtolOigtirm$»ttJ^\ 
douenafcoinpochodeloco» Annettala te^a j òelcapojfò li /atM/Ai^é" 
occhi futili ad vedere 3 purga la matrice j leua lo male della.- h àa tutti 
cella del cerebro>cuxa lo ficaio > kmelza^ 8t& Ilare lo homo ^0;»i»/(ri«/#. 

force;» 
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foxtej & allegro » &iiaii fi hauere dolore de Sciiti f ne attfla^^ 
volcationc de telta tasto è perfectai}U€fta acqua Solforeaiche^ 
ogni perfonapcr^conruetudioe ancora moderaaa fé va ad Luure 
lo capo de la dictabolla jimtoiè expexiiMatata j e>oM^ 

mhùn$, eie Y o Bagnio delli Scrtiaiic Yna vtile> ic pcttecti acqua . Che 

ifueftc Sy j^^ i^f^ Lagnia fentCLli fubfci'iptc bencRci) • Chi è areumaco# 

gnó,^end$ lo curj ^ ^Q ^fli jj flcumaaffiiiilopiitga «conforta ci celebro * e 

ftMiù m$iio chi a male de ochijlo Sana. Stregue e* fraflb del corpo « Con- 

timpo ^y- forta li denti , adolrala loquela * &3ioiiato • & lègcaazedef 

fnfo , fi e Hcaiii,- fi flnceralaroce^t rutila detIalM)dia£fofIe cafcatela 

MiHMOMo rrj^Qxni alo loco fìio^ legio Afte^jat^n Io apecito^leua la pi* 

^rcfiAtc . gricia da ioinBrmo , leuali£uUdi da lo domato » el polmoae^ 

xecrea da letefle >fà caldo Jo^orpo «elle e ileniatico rSc^y^^ 

s. ttico^'& tnttili inali de Jeutna # & de reuma tolle • 

Tacque 4t 

tnoìfnfii p Pallata la grocta la Via dello mare , <Jualc ad l>etiere è dul- 
^euoi^tma JQ ^iffima,ha4eSiiÌ5fdptevert«re/Pj*imojrefrefca li membri 
4ji s «»-.caldl^&.defficati-AfletlaUOTemhricur^att;,&facti debile da^ 
tracctMtà^ lafcbrc. Aittsolo|idlsaone lefo, «einaculatolo ficato^marzo» 
Mi nuoMo. fifartotcìira lo pccto^leualatlébflitadello ftomaco, c-vtile-^ 
.ala toile > ùslz la tin^ua ^ & chi foflSs Idro|ucojrioa vada in tal 

te Bajgw Deh SAgnio delta ìfmcara.. 

chi, e Min TJEr .^ella ifla deHatnarìnajdicviad PoczoUojce fono iM* 
ìnJmarMti * chi, te Jà.c vna amia, che ie<hiattia Jo Bagmo delalonca- 
Àiqnefto ^*» c Vtilei lecoICSaDfcripte . Fàleta Ja Jiìcnte , fàHoriflc J« 
era ferfcu ^^^^ ^^ ctfereillcgro , lena li Sofpiri confunde dal^core, «prò* 
ogninotitia ^^^^ lalnxuHa, & fa forte li reniadelTere g'aliardo con don- 
dicono ef- ^^ * confortalo ilomacho , Chi a cnrtala viltà le fi vtilità .. Fa 
ferfi Htr^ forteTje forze dello iìcato . Palo home grafo, Ictia Uifcbrcera- 
Huto* etica , '&prouede, chela corena della teftaaion fé extenua^£ 
tb^ero ba^iò.de inamorati^ 

volgMBi^ DdhVtrtudeilohaznfdo. 

Ba^noMl' C 'Alla majiita del monte de OlibanocoAI •chiamatOrvno Ba« 
la SfMiitM XL gnio chiamato lo Bagnalo, che non Solo conforta ii ioiir' 
è notijpmo, lox , mateneallejri li Sani>& è vtilealIiSuhfcrinte cofe. Con*. 
jùr i fiato forta Ja tefta , lo iloniacho,8c «ntti k membri , Jena Jo panno 
ferrtr'e in- dalliochi ,reflatu:aii confumatidelafebrc , guafla la uibrt^ 
ftp \ <2u artana continua; Jk cotidiana , iibcra lo infirmo de «ogni do« 

forCa 
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forr>che procede de fcbre , & e unta virtadequeila a^lia dei: 
Bagnolo ^ che pmlavfaiialtNapoIiuoijL ciìei)rilll altro aquai 
d& Bagno «^ 

ALTa perfamenttnadelaipredlcta montagniaappreflbla m»- Ss^P^^ 
. rinaacoftalo* Bagnolo vna. altra aqu^ , outro Eagnio^ ^»àti0mé ^ 
chiamatalo Bagnio^dcla^pètra^, che è bona alli Sufefcriptiin- ^ *^«w 
firmità- Adnialedcpcto>chelarompc • Prouoca la vri«ia-»>^?*'*'^'" 

monda llrinLcaza fora, li vivga.leaceneUejleu;rIa'teha:darido- ^^ *" 
loriireua.IemachicdaIiochir refticuiileloaudice >• e leualo 
flufladello fono dallo audìtOi& fana-allo core> & allo pedio • 
£t chi veuefle de tale a^ua calda: r rroux annettaco delle int&- 
riorc-'** 

jyeffù Bagnio chUmdto fuhucm allchomo^ 

Lio capo dell'altra marina, che fparte la raontagna>de la^j v^ /^ 
quale.marma.fc va. ad poxolojcee vnaaquaj quale per le z^l-- a ** 
file mirabile vi rtù^èchiamata^aiuta, & fubueiiiallo ^^^^^^^^ t^i-g^l^l 
fc fu bfcripti virtù .. Cornaci infirmo fénte laqua-j fentcel be?- g^.T^Khhl 
neficio»& aiuto . Leua quefiaaqua latrifiitia. ^^^^^^'^'^rltìXS^'^^jL^^ 
lo defèaadeUo>ltomaco>&filIo' conforta, & fallohauercape^ ìm4Ìn/P* 
cita. AnettalO'ficato y & l'a;mt}2a*> & allegralo vtmrre 9}^^^ a^ggj^fg jl^ 
àt fecza>cla£ifica la «ocejéuafadoloredde pod!igrevehic;>^> t/isn/m^ 
Scli adolouati fafiauererequicr&ogncpattede doJbrelcua..j^^^"^^. * 
e appropriata la diaaaquaadchi fofle. debilitato de membri^.- ''^ ^ 

44epenbnaji perche Jaxeftiaura:^. 

IXftfoBagnioCfrtùdémcirl 

DI qncRo Bagna > e del Sedente non- famentiòne alcuna if 
Vill^o >comeognii cunofa potrà vedere nel: proprie» 
originale:- Mefipuò giudicare: > cfie dfendò* libra antico iri 
manclir qualche- iurta y perche* fiè ciò fiifTe ne mancarebbero* 
più di: due y imperciocché ognìicarta ne contiene féi , e fette* j e 
tren'è dIdtèci.Ma perebequefKfooabagninotiilimi 3 per non: 
mancare iìtquefti y fciioeraqueUcilene^icc Franc^coJLom*' 
barda >& aitrf- 

• « 

V' tilejc mirafiile e Tacquadèi Bagna Ortodbatca > nerquala 
fi difcendé per moiri- gradini /& ha. ringreflo dallar parte 
Anftrate • Laonde non; e bene entrarui* quando fpitail veto Au- 
flro > perche il calore ributtato denrrodal ventO' non potendo 
tuaj70farefofFo4^ebbe chìvi entraflìr^Mà r«:qiia^ canata fuo^ 
rajriltoraicocj^iconfùmati: dalla* febre:> toglie via la naufca> * 
conforta lo IFomaco ». dilCpa le febri effimere i^ & erratiche > e 
die t ir ana ìf ài* dìuen ir r elico. «• 
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Dilio Baglio di S. A^afia/^d l 

Èdznp ni- TN Alla vicinanza j clic ha quctto Bagnio alla Cappella di S- 
ti$tf$9. juJ AnaQafia > ne ha prefp la denonvinatione la cui ac^ua ri- 
creale membra del corpe rifcaldacoic ctnoiu le virtù di quel- 

k;efel*inftrmo fofireVardar dell'acqua j U coglie via ogni 
jdifccto^ 

DtUASùJfctìorjL. 

^f . •'*^* TJ * V"^ pianura alla callata della montagna vicinoPozolo^do- 
qua dieonù £^ uc bolle Taquaje fannofe pertufi,& ftnze boina la pecnui» 
eferfi tra- de fubito per quello impeto la manda fora > & vno vtile fame 
usta , m^ alle fubfcripte cofc quello folfero,YÌdclicet. Molifica li ncmi# 
tTM mi put' £a acuto lo vifoiUrenge lelamme» 8c lo vomito j lena lo dolo- 
ra di^trf^ re della teftai& dello ftomachojle donne ftcrile fa impregnare^ 
Iena la febrccon lo fcedo > Tana le rogne > è perhololoco t«r^ 
ribile per lo fumoj reuma^ & lo fredo de la toliè • 

Htllo Bdgniodc Cnnt creile . 

LO Bagnio de Cantarello > e lo primo quando cfli da Pizo- 
lo,Ìte via la vie de tre pergule>che fia al lito de lo mare^do- 
gné è notif' ne ftanno le coione , fa le firbrcripte operatione . Munda » & 
fmo , *i/i deflìca le antique piage>&fiftule 5 defiica , &faIdalo fluflb- 
iranghua* Guardate dc reuma ^^clarifica lovifo , apila tó vene , che but- 
rjenì0 , taffcro fangue^ ain ra li aitcricrice , e vtilc ala febre, & « lo fte- 
do, Icua da Io corpo hwnanoferrijdie foflcro inafcufi dentroiè 
particelle dc oih foifero remafe in corpo j & e la dieta aqua«« 
come vno Medico de Sirogia. cfFendo quefta acqua temperata^ 
fa vtile aMe donne impregnate a ma fa male a le pregne^chc al 
continua tropo • 

Dello Bagno dtffa Fontana. 

Vclg fiditi T 7 Icino ad Caurello e vn altro bagmOiChiamato lafbntana» 

U formtìu^ y iiiìt proprieu cótrarie decatarellojia \\ fubfcripti bone 

t^ è de^M" operatione .Fa v^enirclo fonno/à inrirc li capilli^nócc alli pe« 

ini r#/»#. dagroii>le donne depozolo vfapo tal aqua de bagnio • fa lubri* 

Jiiuti • co lo vèntre ad deponere lo Aiperduo pifoj à k donncj che U" 

etano amplia lo lacte^falìfanzoUi faponte>& nlacabik^rcuoci 

]o iaftidio dello flomacho^olliikra le cofe inancate fopra tilt* 

ti le altre aque de.bagni>purga le reni^ fa ondare per la virga«# 

le arenelle^ApeFe la vefllca . , 

Dello bagnio de lafr^ta • 

Volghi dittò T O bagnio de la Preta fotto tre perguie.^ che fé chiama vul- 
h bagno de JLi garmente lo bagniojcheftà allo praco^vicino lohdfpitalcc 
rréirm . bono alle fubfcripti infirmiU' Alli occhi hpf^ofi fa vtile 9 & leu.a 
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là foi pbgcallc jrafTe Io còrpo de le pigricle^ le vefterc iole mi 

de tortura le caza via^molifica li la€erti,la tcfta, &: le fc.apule.irc-»., 
ftituifle a io. dencrc;& è vtilc ad tutto lo corpo , 8c fpccialmenjq^ 
rifìiwiR'c lo audito ad li fordi • 

* 

Scquitano li bagni de tre f ergale , é^fritna dello 

Barrilo de Treper^ule , chiamato lo ha^nÌQ . * ^^l^' ^^* 

*> *• ^ f \ ^ gnidi Tri^ • 

L Bapiioj chiamato vcchiode tre pergule, che fta vìcir\(s al- "^ ^^^^^ *^ 
^le cale de tre perguJciC bone ali Subfcripti iafirmitati.Ad.che ^^^^^ »^'«- 
patcffe de haiier poco ftabilita de mente fa Io core frefco , alle- ^^^.l'!^-^^* 
£[rafle Io corpo > Icua Io pefo dalli membri ^ lena li varij dolori j- J^^^^"^ 
àc lo ftomaco, Iciiala graucza deli pcdii & chi vfa quella aqua .^^^1 
non aiigrà infirmitate de corpo» ^SÌQ% . 

Dello Bngnio delU CclLttnra . 

A Neon in trepergulc e vn altro bagno j che fé chiama la ^^^^^^^ 
colaturajche llaYaqua de Taltra parte calandofe della-i/"^'^* /^*- 
J"Pc alla (ciefa della montagna . E vtile alla faze pannofia, chc^*^ /^r^^o 
*^ ^à chiara , Icira la morfea% & le altre rngine :, allegra lo co-^'* ^^^^ ^^-^ 
''^ 'letifica la mentcc conforta Io ftomaco> & falò forte , ic'^^^i^fii 
J-^e fofl'e inbriaco^degcriil'e lo vino . Incita lo appetito^ cazJUj ^^^^^mc^ 
*j^ tofl'ejdona- quiete alo polmone tribulato p &: guarda lo homo '* ^'^Wi«- 
^^ cilcr tifico per h to9à . '^ • ^ "' 

. Ì)^/i (7 Bagnio de Archo , 

ALaSininrapartedeloIatodetreptrguIe * e vn Bagnio 
chiamato ArcO> douefc reflauranoli homini debili ^ re» 
ftauralc membrcj conforta Io ftofìaaco»- & aiuta tutti le intc- 
riore. 

Bello Bagnìo de R^imerÌQ . 

EAncora vno Bagnio in trepergole chiamato Rumere 9 ìo^^^i-fi^ìcè 
quale è bono ad guarire la rogna > quanto fìafccha, mun- '^ ^^gnodi 
ila lo corpo putrido^rcftaura la tigna>& e vtile ali leprofi » ^mitr9 ^ " 

Dello Bagnio de Sa^Ho NicoUo . 

QVefio è vno bagnio perp chiamato de San Nicola, che-» 
aiutali poiieriA'a li fubfcriptivirtìi.Aiuta li deboli, re* 
llaura Ji tisici^ confprta Io ilomaco^c recupera le for^e • 

Dillo Bagnio della Scrofa. 

PEro fc chiama ci Bagnio della Scorfa^che fana le fcrofolc ^ - 
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chi ; libera lo infirmo dele paflionl de li pede iloil ad ittak ve- 
chioj Icua Io groffo fleuina da li nerui . Fa qucfta aqua vtiìc a If 
;ii/iinii ^ & fa danno aHi fanì • Guardate non ce fiarc cropo\ 

Dello Sagni de lo Sole ^^ de U Luna, . 

T? ^^/a/ Ih * ^" ^dX(^ lito de Io mare vna altra aqua fanii& mirabilft^; 
fr^^^al JZi che è de gran fluporcc maraiieglÌ3>xhecome Incelala- 

''^ '^-^'^ • ogni Spctie de guczula de tefta , & leua ogni dolore . Tocti li 
feriti, & piaghe fiflule , fé non fono eradicati in de le offa fana . 
Stregne le vene , che non fi poffpno ilagare da lo fanguc . ale 
donne dona le raiine delle meftrue n*c più 5 ne meno reiiutte alo 
' bebito . Gaza vno ferro > che foffc in corpo i che non fi poffcffe 
caczarc . Sana le podagre^ c^e non follerò locti ofl'c • 

Dello Bagniodeloguiberofo^ 

ALo monte è vno Bagnio * quale fé chiama puibcrofb » 8i 
dcfcendeffe per vna grande gr^Kla . Zona ad chi aueffe ma- 
Tfijtmo • le jg pg^^^ ^ ^ j^ ^g^j arenella, che le rompe > & fa là vrina-t 

vfcire da la virga, &milla aqua è nieliore ali rine de ipfa.Chc 
aucffc fluffo de faague I0 tnira,& ftrcnge , & aiuta tutti li racm* 
bri de ogni malatia granati • 

Dello Bagni Q de lo Epifcofo . 

/> Ih ^^ Trepergule vno Bagnio >xhiamato de Io Epifcopo, j^er^- 
l^ JUk clic lo reftaurò vno Epifcopo y perche più fmitnofamence-* 
^T^T^a ^ vencflero li prelati. Qiiefto Epifcopo dcfiderofo de fare fama-f 
epnaoflaj de ipfo j fece Io Bagnio ali epifcopi, che patcno de podagra.^^ 
to mt.tù u- ^j^^ ^ jjj^i j^ y j^^ ^ j polagrofi • 

Dello Baglio delle f ade . 

Altri Ad ^ j Afe^pcr alc*fle pnffe ad quello Bagnio delle fadc , de lar^ 

V /^ 'rt V go a quello o^Uo Epifcopo,qualc è Vtilo ad confortare la 

aeiiejAtt , ^^Qin;jcho , prouoca ^ apetìtà > Iena la naiìfea » vtilc ali poda- 

.. Il i aco tn- gj.^jj^ jgy^ iq fg^,yQ ^^^ ^^jl^ ^^^p^ ^ inarato per *iolcntia j 

.«/j/<^. & exillara tutti li raembAi. . . 

Dello B4gnt^4tllfihractiU. ^\ 

i^^^*^^*''" T^ Ella hnmihità pigliò nome ^abrac^Ia, futtiglia le meat ' i 
mi^terfffO'^ X-/ grom,lauoce^rartcaruc£Ìlia,fct.faCncera5lo dolore de 
uato ,tre la teftadenancij& de drcto Icua la caligine delliochi, aiuta-* 
fiato lungo j^ ficato, & Ja milza, ter2ana> q^ifartana, & le intrcpcIUtc febre 
sémp^f^n4' as»3za;&kuaIccauferoivcncnofc , 
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; T.»-ia delio cojp?^'"' '^^ ^^^-^^.« ^^ua caWrcgS^ 

V No Bagnjo dello finochm ^/ . * , • . t'rUnXd» 



i »»j^ ^^^^* Battìi DieA!^- "'^*'"f^* t'Itola^ étiriJKtl 

SoZ^"^'^° ^^e vna i?r"Sl r^ M ^'^^ &/i medici de '*''• i-/-/. 
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I > ^ larga , & m^:r 3 gì olla vici 
la vii de mcz^dc guardaciiiWcc intrarc>p«xhc fc iiitrarai p^i 
tempo « & andarànce >tioii penai jcflcre (e« calore cxceilitta^ 
e fredo3<:on vento graadc , che perdìrai Io lume de candele $ 6 
de terze -che de lor mcdefme fé afliiuno, & chi andaflb dcntroj 
ft volta la teda al homini j & cafcano morti . 

QueftoSudatorioctiacuali humori » libera la tefta j» Scio 
ftòmacho* cura la reuma, aftutalafleuma, allegercflc io car- 
fofiCzU tU^; ih & podegxafi fubueneffe . 
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